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SERVE EXTRA-SPAZIO?

Via Leonardo da Vinci 4/b, Segrate
Tel. 02 94432427

www.selfstoragemilanoest.it

BOX SICURI E LOW-COST DA 1 A 30 MQ

CALCOLA IL TUO SPAZIO!

Stadio Don Giussani
via Donizetti
Redecesio di Segrate
Calcio d’inizio 
alle ore 14.30

Main Sponsor Calcio Femminile
Polisportiva D. Città di Segrate 
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TUTTI ALLO STADIO!

CITTÀ DI SEGRATE
RIOZZESE

Promozione - Girone B

Tutti i segratesi sono invitati a sostenere
la squadra nella 16ª giornata di campionato 

decisiva per la qualificazione ai playoff!
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via Roma 21 & p.za c. commerciale s.felice  T 02 36504306

zenzero
drink&shop

LA SPESA TE LA PORTIAMO NOI! INTERVISTA ALLA CANTANTE E CONDUTTRICE 

Wilma De Angelis
94 anni tra palco, 
tv e la “sua” Mi2
«Qui sono felice»

INTERVISTA A PAGINA 9

Abbandono choc
di due pitbull:
«Ormai è vera 
emergenza»

IL CANILE

A PAGINA 6

D&G Motorsport
accelera sulla

parità di genere

IMPEGNO

A PAGINA 3

Addio a don 
Silvano, primo

parroco di
Redecesio

LUTTO

A PAGINA 9

In un settore tradizional-
mente maschile, il caso 
dell’azienda dove la pre-
senza di donne nel team è la 
norma. «La passione per le 
moto non  conosce generi, 
porte aperte a tutti i talenti».

Il 14 marzo al Centro Verdi l’evento pubblico per raccontare il progetto di trasformazione 
dell’ex provinciale, a caccia di fondi nazionali ed europei. «Nel 2025 partirà la “Fase Zero”»

Un evento in pompa magna 
nel cuore della città per svela-
re ai segratesi il grande piano 
dell’amministazione per cam-
biare il volto della principa-
le arteria cittadina. Dimezza-
mento delle corsie per le auto 
e nuovi spazi per bici, pedoni 
e aree pubbliche tra le novità. 
Il tutto dopo l’apertura della 
Viabilità speciale nel 2025. 
«Da problema si trasformerà in 
opportunità», assicura l’asses-
sore all’Urbanistica Di Chio.

A PAGINA 3

San Felice, patto tra Comune
e Condominio per la sicurezza

«ASPETTIAMO L’ESTATE E LA MOVIDA PER FARE UN BILANCIO»

CITTADINI REPORTER

Inviateci foto
e segnalazioni
al 327 8989779
Una pagina dedicata a 
notizie, foto e segnala-
zioni di voi cittadini dai 
vostri quartieri. Conti-
nuate a scriverci vi dare-
mo voce!

A PAGINA 14

Corso di autodifesa
boom di iscrizioni

Dopo la raccolta firme di inizio 
2023, ecco la sottoscrizione di 
un protocollo che crea una si-
nergia tra il Condominio, l’am-
ministrazione comunale e le 
forze dell’ordine. Più pattu-
gliamenti nelle zone “calde” e 
la collaborazione dei residen-
ti nelle segnalazioni: il nuovo 
modello è atteso ora dal banco 
di prova dell’estate della movi-
da. «Dopo faremo un bilancio 
insieme», dice Maria Pia Cesa-
retti del Condominio.

CONVEGNO AL VERDI
Sanità lombarda
e liste di attesa
Al Centro Verdi
c’è Agnoletto
Rapporto con il privato accre-
ditato, liste d’attesa e Case di 
comunità. Si parlerà di que-
sto lunedì 11 marzo. Al tavolo 
anche il dem Carlo Borghetti.

Siamo già a 67 prenotazioni, decisamente un numero 
inedito per l’evento in tre serate organizzato da Krav Maga 
Segrate, giunto alla quinta edizione. Ci sarà anche un focus 
sull’utilizzo dello spray al peperoncino. Un seminario che 
si terrà in aprile, ma che è ovviamente legato all’8 marzo, 
che vedrà in prima linea D come Donna. L’associazione 
proporrà al Verdi uno spettacolo teatrale che si innesta nel 
ricco calendario di iniziative previste in città. «Questa Festa 
della donna vorrei che riproponesse il tema della parità nel 
lavoro», spiega la presidende Ottavia Zerbi.

Il “Chilometro Verde” si svela
«Ecco la Cassanese del futuro»

ARTICOLI ALLE PAGINE 9-15

Strade groviera, ma c’è
un piano “anti-buche”

5 MILIONI PER LE RIASFALTATURE E NON SOLO

Anche a Segrate le piogge inces-
santi degli ultimi giorni hanno 
portato con sè voragini assortite. 
Il Comune è già intervenuto con 
parte dei 400mila euro per la ma-
nutenzione ordinaria, ma in esta-
te prenderà il via il “piano strade”.

A PAGINA 4

Nella foto, un momento 
dell’edizione 2023 di “Segrate 
Donna Sicura” tenutasi nella 

palestra delle scuole di Redecesio

A PAGINA 7A PAGINA 5

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA
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Hangar Sport Community | via Mattei ang. via Cristei | Segrate Centro

Hangar Sport Community, a Segrate dal 2016, è 
una realtà unica nel suo genere. Ogni soluzione 
è stata studiata per metterti a disposizione 
quanto di più moderno e funzionale possa 
offrirti una struttura dedicata all’allenamento. 
Non solo attrezzature all’avanguardia e sistemi 
di allenamento inediti, ma anche un’attenta 
cura dell’ambiente per garantirti spazi 
confortevoli e motivanti.

Palestra e P.T.
Corsi
Functional
O.C.R.
Tennis
Padel

Pilates GTS
Pilates MAT
F.I.R.E.
G.A.G.
Cross
AllYouCanHits
Power GTS

www.hangarsegrate.com

Tutto lo sport che vuoi, con noi
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PALESTRA 400 MQ | 2 CAMPI DA TENNIS | 2 CAMPI DA PADEL | SALA CORSI 180 MQ | PERCORSO O.C.R.

PRENOTA LA TUA
PROVA GRATUITA



Immagini, video, perfino un plasti-
co.  È una presentazione in grande stile 
quella che l’amministrazione comu-
nale sta approntando per il 14 marzo, 
quando sarà svelato il “Chilometro 
Verde”,  progetto di rigenerazione ur-
bana che promette di rivolu-
zionare la Cassanese di oggi 
all’insegna di parole chia-
ve come depavimentazio-
ne e sostenibilità ambienta-
le. “Togliamo cemento per 
creare connessioni e siner-
gie tra i quartieri di Segra-
te”, il claim dell’evento  (ore 
18) previsto al Centro Verdi 
cui prenderanno parte, oltre al sinda-
co Paolo Micheli e all’assessore all’Ur-
banistica Francesco Di Chio,  i tecnici 
di West8 (lo studio olandese incarica-
to dal Comune per la progettazione), 
quelli di Mic-Hub, specializzati sugli 
aspetti legati alla mobilità, e l’archi-

tetto  paesaggista Elena Stevanato. Ab-
biamo chiesto al vicesindaco Di Chio, il 
primo che lanciò il “Chilometro Verde” 
a inizio 2019, un’anticipazione sull’e-
vento che arriva con qualche mese di 
ritardo rispetto a quanto annunciato 
alla Festa cittadina in occasione della 
prima iniziativa dedicata al progetto. 
Assessore Di Chio, a che  punto è ar-
rivato il Chilometro Verde? 
«I tecnici, e vorrei sottolineare che si 
tratta di una squadra di livello inter-
nazionale che posiziona il progetto tra 
quelli più interessanti ben oltre il pa-
norama locale, hanno predisposto il 
progetto di fattibilità tecnico-econo-
mico , la bussola che  la nostra e le future 
amministrazioni potranno seguire per 
riprogettare la Cassanese trasforman-
dola da elemento di divisione a corri-

doio verde di connessione 
tra i quartieri».
Sul piatto c’è un interven-
to che punta a modificare 
3,2 km di strada, dalla ro-
tonda dell’aeroplanino a 
via Di Vittorio. Come sarà 
finanziato? 
«È chiaro che le risorse 
dell’ente non sono suffi-

cienti, e infatti il progetto che presen-
teremo è condizione necessaria per 
candidarci a bandi nazionali ed euro-
pei. Il coinvolgimento di progettisti di 
rilievo, la qualità della proposta, che 
ricordo è stata già portata dal sindaco 
alla Cop26 nel 2021, e l’impatto posi-

tivo di una trasformazione urbanisti-
ca così importante che può fungere da 
modello ci danno fiducia sulla possi-
bilità di ottenere i fondi necessari, che 
sono stati quantificati nel masterplan 
che presenteremo il 14 marzo.  Vorrei 
sottolineare peraltro che la progetta-
zione è stata interamente finanziata 
da sponsor, Westfield e altri operatori».
C’è curiosità ma anche un  po’ di 
scetticismo su una “grande opera” 
come questa...

«È comprensibile, dovremo essere 
bravi a raccontarla e a coinvolgere i se-
gratesi nella  progettazione».
Quali saranno i prossimi passi?
«Già nei prossimi mesi faremo altri in-
contri pubblici nei quartieri, dove rac-
coglieremo i contributi dei cittadini e 
delle imprese per sviluppare e miglio-
rare il progetto assieme a loro. Avere 
un masterplan pronto, dei disegni che 
definiscono la “cornice”, renderà più 
semplici il confronto e la partecipazio-
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Lavori sulla rete 
gas, chiuso 
il primo tratto 
di via Gramsci

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ

Lavori in corso sulla rete gas in 
via Gramsci. Con importanti 
conseguenze per la viabilità della 
zona, uno dei punti di accesso 
principali a Segrate Centro.  Per 
effettuare l’ ammodernamento 
delle tubature, a partire da 
martedì 5 marzo sono stati 
chiusi  il tratto della strada tra 
via Cassanese e via Battisti e la 
parte finale del controviale della 
Cassanese, in cui è stato istituito 
un doppio senso di marcia tra 
via Garibaldi e via Gramsci. Per 
garantire l’accesso alla parte di 
via Gramsci non interessata dai 
cantieri, è stato temporaneamente 
invertito il senso unico di via 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. È 
possibile raggiungere il centro 
città arrivando dalla Cassanese 
passando da via Roma e poi da via 
Dalla Chiesa o da via Garibaldi 
(tramite il primo tratto della 
Cassanese Vecchia) oppure da via 
Morandi. Secondo l’ordinanza 
comunale, i lavori dovrebbero 
durare 20 giorni e quindi via 
Gramsci dovrebbe riaprire entro 
l’ultima settimana di marzo.

In un settore tradizionalmente dominato dalla 
presenza maschile, D&G Motorsport, rinoma-
ta concessionaria Yamaha situata nel cuore di 
Segrate, sta rompendo gli schemi con una visio-
ne progressista e inclusiva. La nostra missione è 
chiara: incrementare significativamente la pre-
senza femminile nel nostro team, promuoven-
do attivamente la parità di genere e dimostran-
do con azioni concrete che il mondo delle moto 
è pronto per un cambiamento radicale. Ricono-
sciamo che, nonostante le donne rappresenti-
no una fetta sempre più ampia degli appassiona-
ti e degli utenti nel settore delle due ruote, la loro 

presenza nel backstage, in particolare nelle con-
cessionarie e negli ambienti di lavoro tecnico, 
rimane notevolmente bassa. D&G Motorsport 
vuole sfidare questa norma, aprendo le porte 
a talenti femminili che sono spesso trascura-
ti, non per mancanza di competenza, ma per pre-
giudizi radicati. La nostra politica di assunzione 
mira a creare un ambiente di lavoro equo, dove 
le donne sono valutate sulla base delle loro abili-
tà, della loro passione e del loro impegno, senza 
alcuna distinzione di genere. Crediamo ferma-
mente nella parità retributiva; per questo tutti 
ricevono lo stesso stipendio, a parità di ruolo e re-

sponsabilità. Questo approccio non solo raffor-
za il senso di giustizia e uguaglianza all’interno 
della nostra azienda ma serve anche da esempio 
per l’intero settore, dimostrando che la parità di 
genere è non solo possibile ma necessaria per 
un ambiente di lavoro sano e produttivo. Il no-
stro impegno non si ferma all’assunzione. D&G 
Motorsport è dedicata alla crescita professiona-
le di ogni membro del team, offrendo formazione 
continua e opportunità di avanzamento carrie-
ra. Vogliamo che le nostre dipendenti si sentano 
valorizzate e motivate a crescere con noi, in un 
ambiente che celebra le differenze e promuove 
la parità.  Invitiamo tutte le donne appassiona-
te del mondo delle moto, che sognano di trasfor-

mare la loro passione in professione, a consi-
derare D&G Motorsport come la loro prossima 
casa. Insieme, possiamo dimostrare che la pas-
sione per le due ruote non conosce generi e 
che il rispetto, la valorizzazione del talento e la 
parità di trattamento sono i veri motori del suc-
cesso. In D&G Motorsport, crediamo che il fu-
turo del motociclismo sia inclusivo. E questo 
futuro inizia oggi, con noi.
Per informazioni sulle posizioni aperte e per in-
viare la vostra candidatura, visitate il nostro sito 
www.degmotorsport.it o contattateci in struttu-
ra, in via Cassanese 90. Siete benvenuti nella no-
stra famiglia, dove ogni talento ha la possibilità 
di brillare, indipendentemente dal genere.

Parità di genere e due ruote
l’impegno di D&G Motorsport

IN UN SETTORE TRADIZIONALMENTE MASCHILE, IL CASO DELL’AZIENDA DA POCO IN CITTÀ

Le donne appassionate di 
moto sono sempre di più, 
ma la loro presenza negli 
ambienti di lavoro ancora 
bassa. La “sfida” della 
concessionaria Yamaha

Qui sopra, alcuni membri del team di D&G Motorsport

Il Chilometro Verde va di corsa 
“Fase Zero” e caccia ai bandi

IL 14 MARZO PRESENTAZIONE PUBBLICA DEL PIANO DI TRASFORMAZIONE DELL’EX PROVINCIALE

Pronto il progetto di 
fattibilità, guardando 
all’Europa. Nel 2025, 
con l’apertura della 
Viabilità speciale, 
via ai primi interventi

Nella foto, un elaborato grafico del “Chilometro Verde” nel tratto tra le due 
rotonde a otto di Rovagnasco e Villaggio Ambrosiano (in basso a destra, è 
visbile l’ingresso da via Papa Giovanni XXIII). Nel disegno è ben visibile il 
dimezzamento delle corsie dell’attuale Cassanese e un aumento degli spazi 
destinati a ciclisti, pedoni e aree pubbliche. Questa e altre immagini, oltre 
a video e a un plastico, saranno presentati giovedì 14 marzo al Centro Verdi 

Federico Viganò
federico.vigano@giornaledisegrate.it

ne. L’apertura della Cassanese Bis, previ-
sta nel primo semestre del 2025, darà poi il 
via a quella che definisco la “Fase Zero” del 
Chilometro Verde, che prevede interventi 
diretti del Comune sulla Cassanese per un 
valore di 1 milione di euro».
Di che cosa si tratta?
«Vogliamo mettere le basi sia per incenti-
vare lo spostamento del traffico di attra-
versamento sulla nuova arteria, appena 
sarà aperta, sia per trasmettere il cambia-
mento in atto. Stiamo valutando inter-
venti “leggeri” ma significativi come il re-
stringimento di carreggiata o la creazione 
di corsie preferenziali per il trasporto pub-
blico in determinati tratti della Cassanese, 
l’eliminazione dei guard-rail per cambia-
re negli automobilisti la percezione della 
strada e attraversamenti a raso (come quel-
lo che a breve sarà collocato prima del rondò 
di Rovagnasco, tra via Roma e via Monzese, 
ndr) per contribuire a una riduzione della 
velocità nell’ottica di una transizione 
verso una viabilità più sicura per tutti gli 
utenti della strada».
Intanto si registrano ritardi nei lavo-
ri, prima via Rugacesio, ora proprio la 
Cassanese...  non la preoccupa l’impat-
to di un cantiere di questa portata?
«È un piano sicuramente molto comples-
so e che sarà realizzato a lotti, partendo da 
Est, garantendo sempre la viabilità. I ritar-
di sono spesso dovuti al ritrovamento di 
interferenze nei sottoservizi, come am-
ministrazione monitoriamo tutte le situa-
zioni intervenendo laddove necessario. La 
manutenzione e la gestione dell’ordinario 
non ammettono disattenzioni o deroghe, 
stiamo partendo con un piano strade da 5 
milioni (vedi pag. 4), il Chilometro Verde è 
un progetto su un piano diverso che guar-
da all’urbanistica sostenibile per il futuro 
di una direttrice che da storico problema 
può diventare un’opportunità per i segra-
tesi, cioè i beneficiari principali di questo 
progetto che ha lo scopo di migliorare la 
qualità urbana e quindi la qualità della vità 
dei residenti».

A cura di GdS Com
unicazione
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Venerdì nero
per i pendolari
Treni a rischio,
ma Atm viaggia

LO SCIOPERO

I temi sono quelli dell’8 
marzo, quelli della parità di 
genere insomma, del contra-
sto ai femminicidi. Ma lo scio-
pero di domani avrà anche 
altre istanze da rilanciare: 
il salario minimo, la fine dei 
conflitti in Ucraina e Palesti-
na, il no all’autonomia diffe-
renziata. A fermarsi saranno 
diversi comparti, dalla scuo-
la alla sanità, passando per gli 
uffici pubblici, i musei, perfi-
no i vigili del fuoco. I traspor-
ti saranno interessati solo in 
parte, con la Commissione di 
garanzia sugli scioperi che è 
intervenuta stoppando tutte 
le sigle sindacali tranne lo Slai 
Cobas. Non dovrebbero regi-
strarsi disagi quindi per bus e 
metrò, mentre è diversa la si-
tuazione dei treni. Trenord 
ha infatti pubblicato una nota 
nella quale dichiara possibi-
li variazioni e cancellazioni 
nella fascia oraria dalla mez-
zanotte alle 21 dell’8 marzo. 
Come di consueto, saranno in 
vigore le fasce orarie di garan-
zia, dalle ore 6 alle 9 e dalle18 
alle 21: www.trenord.it/treni-
garantiti per la lista completa.

Test sulla M4,
la “blu” chiude
Nel week-end
bus sostitutivi

STOP DA DOMANI

Week-end senza la “blu”. È 
prevista infatti per questo fine 
settimana, da domani, vener-
dì 8 marzo, a domenica 10, 
la prima delle chiusure pro-
grammate della M4, che nei 
prossimi mesi sarà interessata 
dai test tecnici in vista dell’a-
pertura totale della linea, da 
Linate a San Cristoforo, pre-
vista per il prossimo autunno. 
Già fissata anche la successi-
va interruzione di servizio, più 
lunga, tra il 4 e il 10 aprile. In 
entrambi i casi sono state pre-
viste corse sostitutive in su-
perficie, con autobus che nei 
giorni feriali avranno una fre-
quenza di uno ogni 3-4 minu-
ti tra le 7 e le 9.30 del matti-
no e via via più diradata fino a 
uno ogni quarto d’ora dopo le 
19.30. Il sabato e i festivi pas-
seranno invece ogni 7 minuti 
tra le 6 e le 19.30 e ogni 15 mi-
nuti dopo quell’orario. Dopo 
le ultime partenze, intorno a 
mezzanotte e mezza, ci saran-
no le corse notturne segnala-
te sul sito di Atm, dove verrà 
anche aggiornato il calenda-
rioIl calendario delle future 
chiusure della M4.

CASE CON VERO TERRAZZO

Scopri tutte le nostre proposte di abitazioni 
con veri terrazzi fino a 120 mq.

Iniziamo col dire che la situazio-
ne segratese non ha nulla a che fare 
con quella disastrosa di Milano. Le 
buche ci sono e sono molte quelle 
createsi per le piogge insistenti dei 
giorni scorsi, ma le strade cittadine 
non sono paragonabili a quelle pun-
teggiate di voragini del capoluogo. 
Certo, viale Forlanini e via Rubattino, 
due delle più utilizzate per raggiun-
gere Milano,  sono tra le più colpite, 
con ferite profonde e le auto costret-
te a gimcane surreali. In città le buche 
più importanti si sono formate nelle 
vie dove passano più camion: via 
Schifano, via Morandi, via Lambret-
ta, via Cassanese. Qui si è intervenu-
ti subito con i classici rattoppi pieni 
di vana speranza, perché posare il bi-
tume ad asfalto e sottosuolo non an-
cora asciutti è di fatto inutile. «Però, 
a parte un paio di situazioni, le toppe 
hanno retto - afferma il vicesindaco 
Francesco Di Chio - anche se siamo 

Tra buche e strade dissestate
«Ma c’è un piano da 5 milioni»

IL NOSTRO TOUR PER LE VIE PIÙ COLPITE. DI CHIO: «ABBIAMO 400MILA EURO PER LA MANUTENZIONE»In estate inizieranno
i lavori per riasfaltare
diverse carreggiate:
da via Conte Suardi 
al Villaggio, sono tanti
i quartieri interessati

consapevoli che si tratti di cerotti e 
non di vere e proprie cure». Ma per 
quelle c’è un piano già varato e delibe-
rato, con un investimento che in due 
anni dovrebbe varcare la soglia dei 5 
milioni di euro. «Li investiremo per ri-
fare l’asfalto di una serie di strade, ma 
anche per abbattere le barriere archi-
tettoniche e sistemare i marciapiedi, 
oltre che per le nuove zone 30 - spiega 

Di Chio - Partiremo a fine primavera, 
al massimo a inizio estate».

L’ELENCO DEI CANTIERI PREVISTI
I due interventi più importanti e 
anche i più onerosi, 270mila e 234mila 
euro rispettivamente, interesseran-
no svariate vie del Villaggio Ambro-
siano (Po, Adige, Adda, Volturno, Ti-
cino, Alessandrini e Pio La Torre) e via 
Conte Suardi in Centro, che dovreb-
be inaugurare i cantieri in estate ap-
punto e dove è previsto un restyling 
complessivo. Nei prossimi due anni  
sono programmati tra gli altri i lavo-
ri in via San Carlo, a Redecesio in via 
Lombardia e via Emilia, a Lavande-
rie in via Teodolinda e in via Radael-
li (qui comprensivi di rifacimento del 
fondo della ciclabile) in altre strade 
del Villaggio, certamente il quartie-
re nel quale da più tempo latitano in-
terventi di riasfaltatura, nell’amma-
lorata via Martiri di Cefalonia. E poi le 

Sopra, operai al lavoro sulla Cassanese. A 
sinistra, via Schifano. Sotto, da sinistra, via 
degli Alpini, una via di Milano2, via Morandi

ruspe si accenderanno su molte cicla-
bili cittadine, da via Morandi a via 1° 
Maggio, da via Modigliani a via Verdi 
e perfino in Cassanese.

FONDI ANNUALI PER LA CASSANESE
Verranno utilizzati tutti i fondi stan-
ziati, derivanti da oneri avanzati, 
perché per i rattoppi di questi gior-
ni si sta attingendo al capitolo della 
manutenzione ordinaria. «Ci sono 
circa 400mila euro per l’anno in corso 
- spiega Di Chio - e sono più che suffi-
cienti. Ogni anno accantoniamo una 
sorta di “tesoretto” per intervenire 
sulla Cassanese, ma un vero e proprio 
piano regolare di riasfaltature pro-
grammate che vada oltre le arterie 

cittadine è fuori portata per le casse 
del Comune. A Segrate come altro-
ve». La soluzione sarebbe quella, in-
somma, ma servono risorse che gli 
enti locali non possono investire: per 
Segrate probabilmente non baste-
rebbero un paio di milioni l’anno. E 
la situazione va peggiorando. A Mila-
no, dove dall’opposizione parlano di 
poca manutenzione,  danno la colpa 
alla siccità che ha inaridito il terreno 
che ora non assorbe la pioggia e que-
sta risalendo spacca l’asfalto. «Credo 
sia credibile - dice Di Chio - anche se le 
buche ci sono sempre state». Ora Se-
grate proverà a rifarsi il look per non 
doverne più contare troppe. 

Jacopo Casoni



Cgil Milano e il consigliere re-
gionale del Pd Carlo Borghet-
ti. «Sulle liste d’attesa abbia-
mo presentato un progetto 

di legge che mira 
a ottenere un go-
verno dell’offer-
ta privata - spie-
ga quest’ultimo 
- perché se si as-
segna un badget 
alle strutture con-
venzionate que-
sto deve servire 
anche a garantire 

quelle prestazioni che il pri-
vato considera poco remune-
rative e quindi non offre, come 

ad esempio la cataratta. Oggi 
la percentuale di prestazio-
ni che ospedali e ambulato-
ri privati erogano su indica-
zione della Regione è tra il 5 e 
il 10%, il resto lo decidono au-
tonomamente». Una situazio-
ne che allunga drasticamente 
i tempi di risposta del sistema 
sanitario e che fa il paio con 
l’altro grande tema del CUP, 
il Centro unico di prenota-
zione, ancora latitante. «Ber-
tolaso ha stanziato dei fondi 
tramite una delibera di giun-
ta e ha detto di volerlo realiz-
zare entro tre anni - afferma 
Borghetti - ma finora il priva-

GIORNALE DI SEGRATE 7 marzo 2024 // 5Attualità

VEDI COME 
CI SENTI!

INAUGURAZIONE 
CENTRO ACUSTICO 

Ci Senti DI SEGRATE
Lunedì 11 marzo 2024 
effettua un test dell’udito 

gratuito presso il Centro di via 
Gramsci 52, PER TE IN REGALO 

un paio di occhiali 
graduati per 

la lettura*

*Offerta valida per gli over 60 fino ad esaurimento scorte
L’immagine è puramente indicativa e potrebbe 
non rispecchiare appieno le caratteristiche del prodotto.

Via Gramsci 52, Segrate Centro
Tel. 02 82941445 | www.cisenti.it

Orari:  da lunedì a venerdì 9.00-13.00; 14.00-18-00 

Paolo Antonini, audioprotesista

Un incontro per approfondire 
la questione delle liste d’atte-
sa e la risposta messa in campo 
da sindacati pensionati e Acli, 
quella di sportelli nelle varie 
sedi che diano supporto ai cit-
tadini che si sono visti fissare 
una visita oltre i limiti tempo-
rali definiti dalla prescrizio-
ne del medico curante e che 
per questo hanno diritto a ot-
tenere una data che invece ri-
spetti quei limiti. Un convegno 
organizzato dallo 
Spi-Cgil che vedrà 
protagonisti - as-
sieme all’assesso-
re Barbara Bianco 
a fare da moderati-
ce - Vittorio Agno-
letto, medico ed 
ex europarlamen-
tare, la coordina-
trice dei medici di 
medicina generale di Segra-
te Francesca Di Marco, Miche-
le Lomonaco della Segreteria 

Sanità lombarda ai raggi X 
Al Verdi anche Agnoletto

LUNEDÌ 11 MARZO ALLE 20.45 IL CONVEGNO ORGANIZZATO DA SPI CGIL SEGRATE

Tavola rotonda 
sui temi della 
gestione dei 
servizi territoriali
Focus sulle liste 
di attesa infinite

Sopra, il servizio di Spi-Cgil Segrate per richiedere il rispetto 
delle priorità indicate dalle prescrizioni, attivo ogni venerdì. 
In basso, il consigliere regionale del Pd Carlo Borghetti

La Guardia medica 
trasloca nella Casa di 
comunità di Pioltello

L’AMBULATORIO HA CAMBIATO SEDE

Da venerdì 1 marzo 2024 la Continuità Assistenziale, ex 
Guardia medica, di Pioltello ha cambiato sede. Una notizia 
che riguarda anche i segratesi, dato che l’ambulatorio 
della ASST Melegnano Martesana dedicato alle urgenze 
nelle fasce orarie non coperte dai medici di medicina 
generale, è quello di riferimento sul territorio. 
Da via Mozart 10, al Satellite, dove la Guardia medica si era 
spostata nel 2019 dalla precedente sede presso la Croce 
Verde di Pioltello, il servizio si è trasferito presso la Casa 
di Comunità di Pioltello all’interno del Polo sanitario 
don Franco Maggioni di viale San Francesco 16, da poco 
inaugurata. Gli orari di apertura dell’ ambulatorio di 
Continuità assistenziale di Pioltello sono dalle 20 alle 24 
nei giorni feriali e dalle 9 alle 21 il sabato e nei festivi e 
prefestivi.
Per accedere all’ambulatorio è necessario chiamare il 
116117, numero unico nazionale per l’accesso alle cure 
mediche non urgenti, attivo dalle 20 alle 8 nei giorni feriali 
e h24 nei festivi e prefestivi.

F.V.

to non ha mai aderito a quell’a-
genda unica, come la chiama-
vamo noi». Segrate, intanto, 
attende anche la sua Casa di 
Comunità, con il cantiere di via 
Amendola in rampa di lancio 
e le ruspe che dovrebbero ac-
cendersi lunedì 18 marzo. «La 
Regione però deve credere fino 
in fondo a questo modello - at-
tacca l’esponente dem - rior-
ganizzando le figure della sa-
nità, dai medici agli infermieri, 
in modo da riempire di ser-
vizi le Case di Comunità. E le 
ASST che le gestiscono devono 
stringere accordi con i Comuni 
perché al loro interno ci siano 
anche i servizi sociali, cosa 
che per ora fatica ad accadere, 
salvo casi virtuosi come quello 
della Val Seriana che però sono 
frutto della buona volontà dei 
vari soggetti locali. Ma sono 
preoccupato, perché a Roma 
Fratelli d’Italia è saltata fuori 
con dubbi su questo impianto 
di sanità territoriale, al quale 
peraltro sono legati i fondi 
del PNRR e che è stato defini-
to, con tanto di standard preci-
si, in una direttiva ministeria-
le. Non possiamo frenare, ma 
non vorrei che accadesse que-
sto e che le Case di Comunità 
ancora non finanziate (Segra-
te non è tra queste, ndr) fosse-
ro a rischio».

Jacopo Casoni

Nella foto, l’ambulatorio di Continuita assistenziale presso la 
struttura di via San Francesco: si accede chiamando il 116117
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Un marzo di “sezione aperta” 
per agevolare il tesseramen-
to 2024 e preparare il terreno 
in vista del mese della Festa di 
Liberazione, quello più inten-
so dal punto di vista di attività 
e iniziative. «Sarà un 25 Aprile 
bellissimo», dice il presidente 
di Anpi Segrate, Dario Giove. 
Dribblando le polemiche mi-
lanesi degli ultimi giorni, con 
le dimissioni del numero uno 
del comitato meneghino Ro-
berto Cenati. «Anpi è un ente 
democratico ed esistono dif-
ferenze, compito dei dirigen-
ti è fare sintesi e non inasprir-
le - dice Giove - l’associazione 
è al centro degli attacchi di chi 
non gradisce una presenza 
impegnata a difendere la Co-
stituzione. Anpi, è bene riba-
dirlo, non è un partito e anzi 
guarda con preoccupazio-
ne allo svuotamento dei par-
titi, e il suo compito è difen-
dere e perpetuare la nostra 
Carta fondamentale che nasce 
e vive nel nome dell’antifasci-
smo». Di questo e di altri temi 
di attualità sarà possiible par-
lare tutti i venerdì di marzo 
(ancora 8-15-22), dalle ore 16 
alle 18, presso la sezione di via 
degli Alpini 34. Dove sono in 

Anpi, sezione aperta
(e polemiche fuori):
«Sarà un bel 25 Aprile»

L’INIZIATIVA DELLA SEZIONE GUIDATA DA DARIO GIOVE

Arnolfo Merlini (al centro della foto insieme con il presidente 
Anpi Dario Giove e Carlo Fiorenzuoli, ultimo reduce segratrese 
della campagna di Russia) compie 95 anni. Consulente 
editoriale, presidente onorario di Anpi Segrate, è da sempre 
un punto di riferimento in città. «Voce dell’antifascismo 
e della libertà oltre che memoria della Resistenza che ha 
vissuto nella sua terra, il Valdarno», dice Giove ricordando 
l’importante traguardo raggiunto da Merlini.

Per tutto marzo “open day” alla sede di via degli Alpini: «Non 
siamo un partito, nostro compito difendere la Costituzione»

I 95 anni di Merlini
“Voce e memoria

dell’antifascismo”

gestazione diverse iniziati-
ve. «Riprenderemo i viaggi nei 
luoghi dei partigiani sospe-
si con il Covid, il primo sarà a 
Montefiorino, nel modenese, 
medaglia d’oro al valore mili-
tare per la Resistenza - conti-
nua Giove - ci sarà poi la visi-
ta al Binario 21 con le scuole 

e la creazione di un comitato 
per il centenario dall’assassi-
nio di Matteotti, cui il Comune 
ha aderito». Anpi sarà inoltre 
presente alla “Civil Week” con 
eventi e presentazioni dedica-
ti a riflessioni su alcuni artico-
li della Costituzione.

F.V.

È stato ripreso da telegiornali, siti 
e testate nazionali il video, pubbli-
cato sulla pagina social della sezio-
ne di Milano della Lega del Cane, in 
cui si vedono due persone abbando-
nare due cani all’esterno del rifugio 
segratese. Un video scioccante per la 
terribile nonchalance con la quale i 
due sconosciuti legano alla recin-
zione gli animali,  scodinzolanti e 
ignari del loro destino, e se ne vanno 
come se nulla fosse. Nelle immagi-
ni, riprese dalla telecamere del rifu-
gio, non si vedono le facce dei due in-
qualificabili soggetti (sembrano un 
uomo e una donna giovani) anche 
se poi è risultato che i due cani - un 
maschio e una femmina poco più che 
cuccioli - erano dotati di microchip. 
«Una cosa non insolita - spiega Elisa 
Cezza, vice-responsabile del rifu-
gio - purtroppo il fatto che abbiano 

lo strumento di riconoscimento non 
è una garanzia di padroni responsa-
bili. Spesso risultano comunque ir-
rintracciabili, oppure in carcere o in 
situazioni sociali borderline. Que-
sto per dire che il microchip, seppure 
importantissimo, non è la soluzione 
al problema».
Un problema che senza mezzi ter-
mini al rifugio segratese chiamano 
emergenza. «Pitbull e molossi stan-
no portando al collasso i nostri cani-
li. In questo momento a Segrate sono 
22 su una sessantina di ospiti. E pro-
babilmente qui resteranno perché 
di difficile adozione - spiega la vi-
ce-responsabile - questo vuol dire 
non poter accogliere altri cani, oltre 
alla sofferenza di vederli così dietro 
le sbarre per tutta la loro vita, vitti-

me di persone che non sono in grado 
di gestirli e che se ne liberano in que-
sto modo». Dopo episodi di abban-
dono come questo, così come dopo 
notizie di aggressioni, diventano 
più forti le voci di chi chiede una re-
golamentazione sul possesso di al-
cune razze. Voci però fino ad ora ina-
scoltate. «Il silenzio è quello della 
politica che non legifera e delle as-
sociazioni che si girano dall’altra 
parte perchè l’argomento è scomo-
do. Non c’è più tempo, i canili non 
possono fronteggiare questa emer-
genza - dicono i responsabili - chie-
diamo leggi che tutelino questi cani 
dalla nostra incapacità, chiediamo 
regole e requisiti perchè non sono 
cani per tutti, chiediamo una “save 
list”  di cani da salvare». Al concet-

Pitbull abbandonati 
fuori dal canile: «Ormai
è una vera emergenza»

I CANI AVEVANO IL MICROCHIP MA IL PROPRIETARIO È IRREPERIBILE

Qui sopra, un fotogramma del video diffuso dalla Lega del Cane, sezione di 
Milano, che riprende due sconosciuti abbandonare due pit davanti al rifugio 
segratese. Sotto, a sinistra, Mambo, molosso ospite del rifugio e un altro 
terrier tipo bull. I canili sono ormai affollati da cani di queste razze o incroci

Il filmato con i due 
animali legati al 
cancello del rifugio
è diventato virale. 
Un terzo degli ospiti
sono molossoidi to quindi di “black list” di razze da 

vietare, il rifugio risponde con una 
“save list”, puntando l’attenzione 
sul fatto che si tratta di animali da tu-
telare dall’incompetenza e dall’ir-
responsabilità di chi non li sa gesti-
re. «Smettiamola di dire che i cani 
sono tutti uguali - sottolinea Cezza - 
uguali sono  i loro diritti». A riprova 
di quanto siano soggetti particolari 
e non adatti a tutti, sulle pagine del 
rifugio sfilano le immagini di ospi-
ti massicci, come Mambo, statuario 
molosso tutto muscoli. “Solo a guar-
darlo si può comprendere che non 
può essere affidato a chiunque - si 
legge a commento - solo a guardarlo 
ci chiediamo perché incrociare, ma 
anche selezionare in taluni casi, cani 
che possono avere questa fisicità. 
Dobbiamo andare a caccia di puma o 
di cinghiali? O dobbiamo convivere 
serenamente con la collettività delle 
nostre città e paesi? ”.

Non solo Mambo. Nei giorni scor-
si al canile sono arrivati otto nuovi 
pitbull di una “cucciolata casalinga”.
«Noi li chiamiamo gli “scucciolato-
ri seriali” che distribuiscono pitt e 
molossi senza un minimo criterio - 
spiega Cezza - magari su internet, o 
con il passaparola, facendo enormi 
danni».
Secondo i responsabili della Lega del 
Cane stilare una “save list” sarebbe il 
primo passo per rendere obbligato-
ria la formazione dei proprietari tra-
mite un patentino che preveda un 
percorso di pratica  in campo. «Non 
è più possibile sostenere questa si-
tuazione per i canili, per le ATS, per 
i Comuni, per i cittadini e, soprattut-
to, per loro, per questi cani. Chiedia-
mo una maggior tutela per loro: nel 
vuoto normativo si consumano mal-
trattamenti, abbandoni, vite disgra-
ziate e buttate».

Laura Orsenigo

Cronaca
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Dalle firme alla firma. È stato 
sottoscritto il 29 febbraio il 
“patto” tra Comune di Segrate 
e Condominio centrale di San 
Felice, arrivato a poco più di 
un anno di distanza dalla peti-
zione che raccolse 700 adesio-
ni per chiedere maggiore sicu-
rezza contro la “mala movida” 
nel quartiere. A siglare l’inte-
sa, l’assessore alla Sicurezza 
Livia Achilli e l’amministratri-
ce della frazione, Maria Monti. 
Un protocollo che regola la col-
laborazione tra l’Ente e il Con-
dominio e che rappresenta 
una sorta di sperimentazio-
ne, tanto che il primo taglian-
do sarà fatto a settembre, data 
di scadenza del documento. 
Il banco di prova sarà l’arrivo 
della bella stagione, con il cen-
tro commerciale e i suoi locali 
a fare da richiamo per i giova-
ni della zona che in passato si 
sono resi protagonisti di episo-
di di schiamazzi, risse e anche 

di fatti più gravi come un’ag-
gressione ai danni delle guar-
die private della frazione.  Tra 
i punti chiave dell’accordo, che 
prevede un tavolo mensile tra 
Comune, Condominio, forze 
dell’ordine e, novità assoluta, 
i rappresentanti dei locali del 
centro commerciale, ci sono il 
miglioramento delle procedu-
re di comunicazione, segnala-

zione e pronto intervento tra le 
guardie private, la polizia loca-
le e i carabinieri e anche la pos-
sibilità per il personale della 
vigilanza sanfelicina di inter-
venire nell’area pubblica del 
centro civico. C’è inoltre l’im-
pegno delle forze dell’ordi-
ne per il passaggio giornalie-
ro di pattuglie nei luoghi più 
sensibili del quartiere come il 
centro commerciale, il porti-
co della chiesa e l’area del cen-
tro civico e delle scuole e un 
coordinamento delle attivi-
tà come il controllo di persone 
o veicoli sospetti, le chiama-
te per schiamazzi o assembra-
menti o per la gestione di per-
sone in difficoltà, che saranno 
annotate in appositi registri 

da analizzare negli incontri 
mensili. «Con questo accordo 
rafforziamo la collaborazio-
ne con il Condominio centra-
le di San Felice - spiega l’asses-
sore Livia Achilli - si tratta di 
una nuova forma di coordina-
mento e compartecipazione 
tra pubblico e privato che ab-
biamo già attivato con ottimi 
risultati anche in altre aree cit-
tadine, ad esempio al Villaggio 
Ambrosiano con il Controllo 
del vicinato, un connubio re-
plicabile anche in altri quar-
tieri». Soddisfazione anche da 
parte dei promotori della rac-
colta firme, che vedono il bic-
chiere mezzo pieno. «È impor-
tante che l’amministrazione 
comunale abbia tenuto conto 
della nostra mobilitazione, 
per la quale ringrazio chi ci ha 
aiutati e tutti i residenti che 
hanno partecipato - commen-
ta Maria Pia Cesaretti, mem-
bro della Commissione sicu-
rezza del Condominio - siamo 
arrivati a questo protocollo 
dopo diversi passaggi e ci sono 
sicuramente elementi positi-
vi, come ad esempio la possi-
bilità per la nostra vigilanza di 
intervenire presso il centro ci-
vico. Vedremo quali effetti avrà 
durante l’estate e poi faremo 
insieme un bilancio».   

Federico Viganò

Comune e Condominio,
“patto” per la sicurezza 

SAN FELICE // FIRMATO IL PROTOCOLLO  NATO DALLA PETIZIONE DI INIZIO 2023 

Pattugliamenti, 
collaborazione 
e interventi al 
centro civico 
alcuni dei temi
del documento

Cambia la stagione, arriva la 
primavera e arriva anche 
la caduta dei capelli: come 
mai i due eventi sono corre-
lati? Lasciamo la parola all’e-
sperta. 

IL CICLO DI VITA DEL CAPELLO
Partiamo dal fatto che ogni 
persona ha un ricambio quo-
tidiano in media di 100 capelli 
al giorno, perché il capello ha 
un ciclo di vita che è suddivi-
so in tre fasi - spiega Simona 
Spinelli, Tecnico Tricolo-
go Certificato - nella donna 
il capello vive in media dai 3 
ai 7 anni, mentre nell’uomo 
dai 2 ai 4 anni; questa fase si 
chiama fase anagen ed è quel-
la che dura più a lungo. In que-
sta fase il capello è ben allog-
giato nella parte più profonda 
del derma e avvolto da guaine 
e cellule attive per far sì che il 
capello possa crescere. Suc-
cessivamente troviamo la fase 
catagen, intermedia ma im-
portante del ciclo vitale: dura 
dai 7 ai 21 giorni circa e il ca-
pello inizia a risalire dalle parti 

più profonde della pelle por-
tando con sé anche il bulbo. 
L’ultima si chiama fase telo-
gen, fase di riposo del follico-
lo, e dura all’incirca tre mesi: il 
sacco che contiene il bulbo ri-
sale fino all’epidermide (stra-
to più superficiale della cute) 
e, arrivato al traguardo, basta 
uno shampoo o un colpo di 
spazzola per far sì che il ca-
pello lasci la sede follicola-
re dove ha già però preso vita 
un nuovo capello. Nell’esse-
re umano la caduta dei capel-
li non avviene tutta nello stes-
so momento, come succede 
invece negli altri mam-
miferi, che vivono un 
periodo di muta pe-
riodica. Questa fase 
la possiamo riscon-
trare in due perio-
di dell’anno: 
in primavera 
(fine febbraio-
metà marzo) 
e più visibil-
mente in au-
tunno (fine 
agosto-prime 

settimane di settembre). Pos-
siamo quindi comprende-
re perché in questo periodo 
i nostri capelli subiscono un 
effluvio,cioè una caduta dei 
capelli. 

LA VALUTAZIONE TRICO 
COSMETICA INTEGRATA (VTI)
Una cosa molto importante è 
capire se si tratta di un telogen 
effluvio, quindi una caduta al 
termine del ciclo, oppure di un 
effluvio anagen, in fase di na-
scita, situazione che si riscon-
tra nei casi di alopecia areata.  
Lo possiamo scoprire con una 

valutazione trico-cosme-
tica integrata (VTI) e con 
l’utilizzo della microca-
mera, analizzando i bulbi.

Quando il capello cade il 
suo ciclo di vita finisce 

in quel momento? 
No, quando un capel-
lo cade il suo ciclo di 
vita si è fermato 2/3 
mesi prima, ecco 
perché in prima-
vera potremmo 
avere un effluvio 

telogen acuto (caduta stagio-
nale acuta, più di 100 capel-
li al giorno). Le cause potreb-
bero risalire all’inverno: poco 
utilizzo del cappello e quin-
di sbalzi termici importan-
ti; poca cura e poca detossi-
nazione del cuoio capelluto; 
cambio di alimentazione (po-
vera di vitamine, minerali e 
proteine); poco movimento. 
Quali possono essere altre 
cause di una caduta acuta?
Quelle più comuni sono parto 
e allattamento, disturbi en-
docrini, abuso di medicinali, 
interventi chirurgici (anche 
dentali), malattie febbrili, ma-
lattie infettive, diete e stati di 
carenza di nutrienti come pro-
teine, minerali e vitamine, 
oggi sempre più carenti sulle 
nostre tavole, lutti. E c’è una 
causa molto comune a tutti e 
cioè lo stress cronico che po-
trebbe causare un’infiamma-
zione di basso grado e di con-
seguenza un effluvio telogen 
acuto. Con un’accurata va-
lutazione si può risalire alla 
causa, in genere tornando in-

dietro di 3/4 mesi.  

IN QUANTO TEMPO 
RICRESCONO I CAPELLI?
Non sono numeri validi per 
tutti e vanno valutati di caso 
in caso, ma il capello cresce in 
media un cm al mese, il bulbo 
e la radice sono inseriti nello 
strato profondo del derma 
che si trova a 5mm sotto quel-
lo più superficiale (epidermi-
de), quindi per poter notare 
una notevole ripresa servono 
almeno dai 3 ai 6 mesi di trat-
tamento cosmetico costante.

COSA SI CONSIGLIA PER 
FERMARE LA CADUTA?
Non c’è nulla che blocca la ca-
duta dei capelli a parte il pa-
vimento, che ferma ogni ca-
duta! Ciò che si può fare è 
mantenere un cuoio capellu-
to in equilibrio, percorsi de-
tossinanti con integrazione 
di olii essenziali e poi, duran-
te i cambi di stagione, un trat-
tamento rigenerante che con-
senta di apportare al bulbo i 
giusti nutrienti. Prima di ini-

ziare è comunque consigliata 
una valutazione trico-cosme-
tica, perché se il nostro cuoio 
capelluto non è in equilibrio e 
presenta anomalie come for-
fora, sebo, sudore o infiam-
mazione, andare a rigenera-
re senza trattare serve a poco, 
anche perché le cause di una 
caduta potrebbero essere le 
anomalie cutanee ma anche  
quelle delle nostre emozio-
ni. L’organismo è una macchi-
na perfetta e vive con ciò di cui 
ci nutriamo, con il nostro stile 
di vita, delle nostre emozioni. 
E i nostri capelli sono dei mes-
saggeri, specchio della nostra 
salute. Ma ecco che se anche 
solo uno dei nostri 4 siste-
mi (endocrino, immunitario, 
nervoso, enterico) va in tilt, la 
prima cosa che ne risente sono 
proprio i nostri capelli.

Caduta dei capelli 
in primavera, cause
e rimedi: la chiave
è la prevenzione

SIMONA SPINELLI, TECNICO TRICOLOGO CERTIFICATO

via Gramsci 38, Segrate
Tel. 347-7242763

PRENOTA  UNA
 VALUTAZIONE
TRICO-COSMETICA
Se vuoi conoscere lo 
stato del tuo cuoio 
capelluto e capel-
li chiama e prenota 
una valutazione tri-
co-cosmetica tele-
fonando al numero 
347-7242763.

Il rogo di Truccazzano
“Nessuna alterazione
della qualità dell’aria”

LE ANALISI DELL’ARPA DOPO L’INCENDIO

Sono stati pubblicati lunedì 4 marzo i risultati delle 
analisi condotte da Arpa Lombardia sulla qualità 
dell’aria in seguito all’incendio divampato mercoledì 
28 febbraio a Truccazzano. Un rogo violentissimo che 
ha completamente distrutto un capannone di una 
ditta di logistica e che ha richiesto giorni di lavoro da 
parte dei vigili del fuoco. Solo domenica 3 marzo, con 
lo spegnimento degli ultimi focolai, l’incendio è stato 
dichiarato totalmente estinto. Restava la preoccupazione 
dei residenti per gli effetti della nube nera che per 
giorni si è vista aleggiare nei cieli di Truccazzano e dei 
comuni limitrofi, compreso Segrate. Lunedì però Arpa - 
l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente -  ha 
fugato ogni dubbio: le analisi per la determinazione dei 
microinquinanti emessi durante l’incendio nella prima 
giornata hanno evidenziato livelli inferiori ai valori 
guida, “pertanto durante le prime ore di osservazione 
dell’incendio in oggetto il monitoraggio eseguito non ha 
evidenziato alterazione della qualità dell’aria”. 
Sono state dunque annullate le precedenti 
raccomandazioni (che comunque non hanno mai 
riguardato Segrate) come tenere chiuse le finestre, non 
fare attività all’aperto e non consumare prodotti dell’orto.
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È scomparso a Cormano dopo 
una lunga malattia, lunedì 4 
marzo,  don Silvano Colom-
bo, già parroco di Redecesio. 
Nato nel 1940 e ordinato sa-
cerdote nel 1966, don Silva-
no iniziò la sua attività a Bres-
so per poi spostarsi a Segrate 
nel 1981 con l’incarico di vi-
cario parrocchiale a  Lavande-
rie. L’anno successivo diven-
tò parroco a Redecesio, nella 
chiesa appena inaugurata 
dall’arcivescovo Carlo Maria 
Martini, dove rimase fino al 
2000. Dal 2001 fino al 2018 si 
trasferì poi a Cormano presso 
la parrocchia del Molinazzo, 
città dove poi rimase a vivere, 
non lontano dalla sua nativa 
Desio. Diciotto anni a Redece-

sio, in cui accompagnò centi-
naia di segratesi attraverso i 
loro momenti più importan-
ti. Tantissime persone che lo 
hanno apprezzato e che anco-
ra oggi lo ricordano con stima. 
«Appena arrivata a Redecesio 
sono entrata, grazie a lui, nella 
compagnia di giovani dell’o-
ratorio che era l’unico punto 
di riferimento del quartiere - 
ci racconta Cristina Napoleta-
no, una residente - dieci anni 
dopo ha anche celebrato il mio 
matrimonio. Don Silvano era 
un prete tosto, diretto... i suoi 
rimproveri se chiacchieravi a 
messa risuonano ancora nelle 
mie orecchie, ma lo ricor-
do con grande affetto». Simi-
le anche il ricordo di Maura 

Valza: «Aveva celebrato il 
mio matrimonio a Redece-
sio e il battesimo di mia figlia. 
Ma ricordo la sua gestualità, il 
timbro della voce. Ha lascia-
to un segno nella mia vita e 
lo rammento  con tanto affet-
to». Uomo e pastore di gran-
de profondità d’animo, nel 
2022 ha rilasciato un’inter-
vista ancora visibile su You-
tube in cui nonostante la ma-
lattia che lo aveva colpito nel 
fisico mostrava ancora tutta la 
sua perfetta lucidità. I funera-
li sono stati celebrati merco-
ledì 6 marzo presso la Chiesa 
Santi Nazario e Celso di Bresso, 
mentre a Redecesio è stato ri-
cordato lunedì 4 marzo.

Damiano Giovanni Dalerba

Addio a don Silvano
Colombo, fu il primo 
parrocco di Redecesio

L’OMAGGIO DEL QUARTIERE ALLO STORICO SACERDOTE

Nella foto, don Silvano 
Colombo (1940-2024)

Dopo un anno a 
Lavanderie, guidò 
per oltre vent’anni
la Parrocchia 
della Madonna 
del Rosario, nata 
nel marzo 1982

ri di ultima generazione che sfruttano 
il raffreddamento del manipolo, risul-
ta comunque confortevole. Dopo ogni 
seduta è possibile riscontrare un lieve 
rossore sulla zona trattata, che scom-
pare in poche ore». 
I peli vengono eliminati per sempre?
«I risultati dell’epilazione permanente 
sono visibili nel tempo, con una note-
vole riduzione della crescita dei peli o 
addirittura la loro completa scompar-
sa. È importante sottolineare che, no-
nostante la permanenza 
dei risultati, potrebbero es-
sere necessarie sedute di 
mantenimento nel tempo 
per garantire una pelle 
sempre liscia e priva di peli 
indesiderati.

L’epilazione permanente è un tratta-
mento sempre più richiesto nel campo 
della medicina estetica in quanto per-
mette di dire addio ai peli superflui in 
modo definitivo. Questa procedura è 
possibile grazie all’utilizzo di apparec-
chiature sempre più avanzate da parte 
dei medici specializzati.
Come agisce questo trattamento?
«L’epilazione permanente agisce diret-
tamente sul bulbo pilifero distruggen-
dolo: il bulbo con il pelo assorbe l’ener-
gia luminosa del laser o della IPL (luce 
pulsata intensa) di conseguenza si sur-
riscalda e quindi muore». 
Per che zone del corpo è indicata?
«È indicata per varie zone, anche quel-
le più difficili da trattare in modo effi-
cace con altre tecniche, come schiena, 
petto, gambe, inguine ed ascelle».
A chi rivolgersi per praticare il tratta-
mento?
«È necessario rivolgersi a un medi-
co specializzato in medicina esteti-
ca, in grado di valutare il tipo di pelle e 
di pelo del paziente e di individuare il 
metodo più adatto. È importante sot-
tolineare che richiede più sessioni, in 
quanto i peli crescono in diversi cicli e 
bisogna distruggere ogni bulbo pilife-
ro nella fase di crescita corretta».
È doloroso o fastidioso?
«Durante il trattamento è normale av-
vertire una sensazione di calore e fasti-
dio, ma, grazie all’utilizzo di macchina-

Epilazione definitiva
addio ai peli superflui
Le tecniche del medico estetico: laser diodo o luce pulsata

via Falcone e Borsellino 3, Segrate | Tel. 338.8893325 | centromedicotorsello.it

Direttore sanitario: 
Dott. Fabio Torsello
Medico chirurgo estetico

L’appuntamento è al bar dello Spor-
ting Club di Milano2, una seconda 
casa per Wilma De Angelis, signo-
ra della televisione per oltre 40 anni, 
oggi signora dei salotti del club se-
gratese dove tutti conosce e tutti la 
salutano con affetto. Arriva da sola 
«ma dall’anno scorso non guido più» 
ci confida con rammarico, come se 
non fosse già eccezionale aver gui-
dato fino a 93 anni... Ma il tempo per 
lei sembra passi in un modo diverso. 
Solo un mese fa era sul palco di Do-
menica In, dove ha cantato tre dei suoi 
successi di Sanremo. 
«È qualcosa di incredibile davve-
ro  - commenta con il suo tipico sor-
riso - avevo un po’ di timore a tornare 
in tv, non cantavo da tre anni, ma poi 
quando mi sono ritrovata lì sul palco 
il fisico si è dimenticato di tutti gli ac-
ciacchi e la voce è uscita da sola, ha 
sorpreso anche me». Sempre su quel 

palco Wilma si è anche commossa, ri-
percorrendo la sua storia, ma soprat-
tutto la storia d’amore con il suo com-
pagno mancato due anni fa. «Ci siamo 
conosciuti proprio qui allo Sporting 
Club - racconta Wilma e non nascon-
de l’emozione di quel ricordo inde-
lebile - era il 18 agosto del 1994, una 
giornata che non dimenticherò mai. 
Non dovevo nemmeno essere qui, 
ma io credo si sia messo di mezzo un 
folletto che voleva a tutti i costi farci 
incontrare - sorride malinconica - È 
stata una casualità incrociarci quel 
giorno, è stata una casualità ritrovar-
ci da soli quello successivo quando 
tutta la compagnia ci ha “dato buca” 
e ancora è stata una casualità trovare 
chiusa la pizzeria dove dovevamo an-
dare... Una serie di strane combina-
zioni che ci hanno portato a stare in-
sieme per 23 anni.  Un rapporto unico, 
di comprensione totale in cui ci aiu-

tavamo e supportavamo in tutto. Mi 
manca tantissimo».  Si spegne il sorri-
so e bisogna ricacciare indietro le la-
crime, c’è tanto ancora da raccontare. 
«Gianni è stato il mio grande amore, 
ma non abbiamo mai vissuto insieme 
- aggiunge con nostalgia - Ogni gior-
no ci sceglievamo. Lui aveva già un fi-
glio ed era vedovo, io invece non ho 
mai avuto figli e non sono mai stata 
sposata. Per me la mia famiglia è sem-
pre stata quella di mio fratello, qui a 
Milano2. Anche lui è mancato, ma 
oggi ho l’affetto dei miei nipoti che 
per me sono come dei figli e dei loro 
bambini». Un legame profondo, fatto 
di quotidianità e affetto. «Ho sempre 
fatto un lavoro un po’ anomalo - rac-
conta - che mi portava ad avere orari 
strani, ma quando c’ero, ero dai miei 
nipoti». 
Il suo lavoro “atipico” è quello di can-
tante: Wilma De Angelis inizia gio-

Da Sanremo alle ricette in tv,
i 94 anni di Wilma De Angelis

CANTANTE, PRESENTATRICE, AUTRICE DI LIBRI. INTERVISTA A UNA ICONA DELLA TELEVISIONE E DI MILANO2

Foto d’archivio di Wilma De Angelis, elegante 
ad un veglione di Capodanno, con tre suoi 
amici dell’epoca 

La cantante durante una esibizione canora 
con Mike Bongiorno, il celebre presentatore 
televisivo scomparso nel 2009

In versione conduttrice durante la preparazione 
di una delle sue famose ricette nel programma 
di Telemontecarlo Telemenù, lanciato nel 1979

Una foto storica con Tony Dallara, Giorgio 
Gaber e la fidanzata Maria Monti. Ultima a 
destra una giovane Wilma De Angelis

vanissima negli anni ‘50, partecipa 
per cinque edizioni di fila a Sanremo 
e diventa “Miss Patatina” dal titolo di 
uno dei suoi più grandi successi. Con-
duce programmi, prende parte a mi-
riadi di spettacoli, fa tournée in tutto 
il mondo finché a fine anni ‘70 arriva 
un momento di calo. «Come cantanti 
della “vecchia guardia” ci considera-
vano da rottamare», scherza Wilma. 
Finché incontra Paolo Limiti che le 
offre di condurre un programma di 
cucina. «Io non sapevo cucinare, ma 
avrei fatto qualsiasi cosa per lavorare 
e tornare in tv», dice con sincerità. Da 
lì inizia la seconda vita di Wilma De 
Angelis che per 18 anni conduce Tele-
menù su Telemontecarlo: un succes-
so strepitoso. «Sono stati anni molto 
intensi - racconta - in cui ho “invita-
to a pranzo” tutti i personaggi dello 
spettacolo e in cui, per forza di cose, 
ho imparato a cucinare... Alla sera il 
pensiero era sempre per i miei nipo-
ti e tutti i piatti che preparavo in tv li 
portavo a loro».
E ora, resta qualche rimpianto? «L’u-
nico rimpianto che ho è di non aver 
preso casa a Milano2, ma essere ri-
masta a Milano. Ora mi sentirei meno 
isolata e più vicina ai miei amati  ni-
poti e allo Sporting».

Laura Orsenigo

Wilma De Angelis con i nipoti: per la 
cantante Milano2 e in particolare lo 
Sporting sono una “seconda casa”
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Orpea, l’8 marzo... 
senza età: quanta
saggezza per le
donne del futuro

RESIDENZA SAN FELICE

Consigli più che messaggi, saggezza 
in pillole che si vuole tramandare 
alltraverso un incontro fattivo tra 
generazioni. È questo il senso di 
“Da donna a donna”, l’iniziativa 
varata a livello nazionale in 
occasione dell’8 marzo dal gruppo 
Orpea e che ha coinvolto anche la 
residenza San Felice di Segrate. La 
formula scelta dalla realtà che si 
occupa di presa in carico globale 
e di cura delle persone fragili, è 
quella di cartelli frutto di laboratori 
che hanno visto protagoniste le 
ospiti delle strutture e i ragazzi 
delle scuole elementari e medie 
del territorio. “Trova qualcuno che 
sappia condividere le tue passioni”, 
“Ti auguro di trovare una persona 
che ti rispetti”, “Ti auguro di essere 
una donna indipendente”. Queste 
alcune delle riflessioni messe 
nero su bianco da Annamaria, 
Grazia (nella foto) e Rosangela che 
dalla residenza San Felice hanno 
voluto così creare un ponte per 
raggiungere le donne del futuro e 
affidare loro quell’esperienza che 
non deve essere sprecata. Una Festa 
della donna che attraversa decadi e 
si arricchisce di forza e dolcezza.

Il sold out è a un passo. I nume-
ri della quinta edizione di Segrate 
Donna Sicura, la rassegna di tre se-
rate organizzata da Krav Maga Se-
grate e dedicata all’autodifesa delle 
donne, sono da record assoluto. 
«Già dai primi post che publicizza-
vano il corso sui social - racconta il 
presidente dell’associazione, Clau-
dio Pappagallo - sono arrivate pre-
notazioni in serie: siamo arrivati a 
quota 67». E manca ancora un mese 
all’avvio del seminario, previsto per 
il 5, il 12 e il 19 aprile presso la pale-
stra delle scuole di Redecesio, dove 
Krav Maga tiene anche i propri corsi 
ordinari. La novità del 2024 è la col-
laborazione con tre sponsor citta-
dini (CamBio di Stile, Hangover e 
ProgettoCasa) che hanno consen-
tito di prevedere una serie di gad-
get, tra i quali un attestato su per-
gamena per tutte le partecipanti e 
soprattutto 25 spray al peperonci-
no che andranno alle prime 25 che si 
sono prenotate. E questo strumen-
to sarà il protagonista assoluto della 
prima serata, che come le altre dure-
rà un’ora e inizierà alle 19. «Ne spie-
gheremo i pregi e i limiti - rivela Pap-
pagallo - analizzeremo la questione 
della fiducia da riporre in questo 
strumento, perché se non si conosce 
la procedura con la quale utilizzarlo 
rischia di essere inutile, un po’ come 
una chitarra se nessuno ti insegna a 
suonarla. Ad esempio, quasi nessu-
no sa che lo spray ha effetto 7 secon-
di dopo averlo spruzzato ed è quindi 
indispensabile sottrarsi dalla situa-

zione di contatto in un primo mo-
mento. E poi spiegheremo come 
posizionare il braccio e la mano du-
rante l’utilizzo e come coprire le vie 
respiratorie».
La seconda e la terza lezione, inve-
ce, verteranno sulle tecniche di au-
todifesa e autoprotezione, con parti 
teoriche ed esercitazioni pratiche. 
Il trittico di aprile vivrà certamente 
un’appendice estiva, anche in virtù 
di questo boom di rischieste che do-
vranno essere gestite visto che il se-
minario si terrà al chiuso. «Abbia-
mo già pensato di proporre un boot 
camp (letteralmente un campo di ad-
destramento, ndr) come si chiama-
no adesso - assicura il presiden-
te dell’associazione segratese - in 
modo da accogliere chiunque vo-

Torna Segrate Donna Sicura
e fa il boom di prenotazioni

VISTE LE ADESIONI, KRAV MAGA SEGRATE HA PRONTO UN EVENTO ALL’APERTO A GIUGNO

Tre lezioni ad aprile, 
con un focus sullo 
spray al peperoncino. 
«Spiegheremo come
usarlo senza rischi»

Nella foto, un momento 
della scorsa edizione del 
seminario a Redecesio. In 
basso, Claudio Pappagallo

glia partecipare, visto che lo fare-
mo all’aperto. Sarà a inizio giugno 
e sarà ovviamente gratuito, come 
del resto lo sono le lezioni di Segra-
te Donna Sicura». Già, perché nulla 
è dovuto dalle partecipanti, anche 
se Krav Maga Segrate propone una 
raccolta fondi per i Ragazzi di Robin 
alla quale potranno aderire in ma-
niera assolutamente volontaria. «A 
chi sceglierà di aiutare i Robin do-
neremo un gadget personalizzato», 
spiega l’ideatore dell’evento.
Dicevamo che questo appunta-
mento ormai abituale nel calenda-
rio degli eventi cittadini è giunto 
alla quinta edizione. «In realtà sono 
state sei - precisa Pappagallo - per-
ché abbiamo dato vita a un’edizio-

ne zero nell’aprile del 2016. Poi ab-
biamo sempre replicato, fatti salvi 
gli anni del Covid». Ma questa volta 
il riscontro è stato sorprenden-
te, visto che negli anni precedenti 
le prenotazioni erano limitate e la 
“classe” raggiungeva solitamente i 
45 elementi. «Ringrazio gli sponsor, 
perché hanno reso possibile un’e-
dizione più ricca e completa», dice 
Pappagallo, ma accanto al contri-
buto di chi ha voluto partecipare a 
questa iniziativa c’è anche un’esi-
genza di sicurezza sempre più sen-
tita da parte delle donne e una pro-
fessionalità riconosciuta di chi 
propone questa esperienza forma-
tiva così dettagliata.

Jacopo Casoni

Violenza di genere,
Lab Segrate accende
i riflettori: «Ora una
discussione aperta»

CONVOCATA UNA COMMISSIONE AD HOC

Una discussione aperta per offrire nuove iniziative di 
sensibilizzazione e contrasto alla violenza contro le 
donne.  Ci sono già la sede e la data, e cioè la Commissione 
congiunta Cultura e Servizi alla persona di martedì 
12 marzo alle 18.30 in Municipio. «Sarà un momento 
pubblico e speriamo che i cittadini vogliano partecipare, 
noi porteremo le nostre proposte e siamo disponibili al 

confronto con l’opposizione e con 
tutta la città», dice Greta Coraglia, 
capogruppo di Lab Segrate. È della 
lista civica la regia dell’iniziativa 
consiliare, che ha trovato l’adesione 
non solo del presidente della 
Commissione Cultura Luca Strozzi 
- esponente di Lab Segrate - ma 
anche della pari grado alla testa della 
Commissione Servizi alla persona, 
Sara Tettamanzi (Azione). «Abbiamo 
preparato alcune idee su proposte 
di prevenzione e supporto a chi 

subisce violenza di genere, lavorando anche con realtà del 
territorio come D come Donna e Rete Viola», dice Coraglia, 
che ha sviluppato il piano con la collega di lista Margherita 
Musco. Una sorta di secondo capitolo della presa di 
posizione delle due consigliere lo scorso 23 novembre in 
Aula, dove avevano criticato la scelta dell’Aula di osservare 
un minuto di silenzio per ricordare Giulia Cecchettin, 
assassinata alcuni giorni prima dall’ex fidanzato. «Non 
dobbiamo stare zitti ma urlare», avevano detto. «È una 
questione di responsabilità, cioè quella che ci dobbiamo 
prendere nell’attuare azioni concrete per contrastare 
un fenomeno che ci riguarda tutti e che necessita di una 
risposta anche culturale», spiegano.

F.V.

Margherita Musco, 
Lab Segrate

Un evento a metà strada tra uno spettaco-
lo teatrale e una conferenza. Si può defini-
re così “Attente a noi” di Stefania Apuzzo, 
il contributo di D come Donna alle cele-
brazioni dell’8 marzo. «Si passano in ras-
segna le varie maschere che le donne sen-
tono di dover indossare perché imposte 
loro dal mondo maschile, dai padri, dai 
mariti - spiega la presidente dell’associa-
zione segratese, Ottavia Zerbi, presen-
tando lo spettacolo che si terrà al Verdi 
alle ore 17- perché è giusto essere consa-
pevoli che possiamo ricoprire più ruoli e 
che li possiamo autodeterminare, ma per 
farlo bisogna conoscere quali sono quel-
li legati al concetto di patriarcato». L’ap-
puntamento di venerdì sarà l’apertura 
della nuova edizione della rassegna “Una 
trama di fili colorati”, un contenitore di 
eventi legati al mondo femminile. «E que-
sto 2024 vivrà su due tematiche impor-
tanti - rivela Zerbi - quella del lavoro, con 
i tanti stereotipi da combattere e una pa-
rità di genere ancora da raggiungere, e la 
libertà di noi donne essere quello che vo-
gliamo. Perché ognuna se sceglie una 
strada e la percorre per se stessa, beh quel-
la strada è la chiave per la felicità e il be-
nessere psicologico».
Al tema del lavoro verrà dedicato anche 
un incontro al quale D come Donna sta la-
vorando e che dovrebbe tenersi nell’am-
bito della “Civil Week”, tra il 9 e il 12 mag-
gio, e che avrà come protagonisti bimbe e 

bimbi delle scuole. Dicevamo di una pa-
rità di genere ancora distante, anche nei 
luoghi di lavoro. «Siamo ancora molto in-
dietro - sostiene Zerbi - perché a parte i 
proclami sono sempre le donne ad esse-
re costrette a lasciare il lavoro o a chiede-
re contratti part time, che peraltro ulti-
mamente non vengono neppure concessi. 
Anzi, dopo il Covid i dati su questo fron-
te sono peggiorati e non poco. Se da un 
lato i singoli uomini sono più consapevo-
li e cominciano a cambiare atteggiamen-
to nell’aiutare le donne nel contesto fa-
miliare, aziende e istituzioni continuano 
a non fare la propria parte». Ecco perché si 
è scelto di affrontare questa tematica con 
maggior attenzione, senza ovviamen-
te rinunciare al resto del calendario con-

sueto di attività dell’associazione: dagli 
incontri di AllegraMente, alle rappresen-
tazioni teatrali, passando per le presenta-
zioni di libri con donne al centro e la con-
clusione del ciclo di cionferenze “Le tre 
età della donna”. Oltre ovviamente a tutte 
le iniziative per contrastare la violenza di 
genere e i femminicidi.
«Ma io per questo 8 marzo chiederei, para-
dossalmente, un’attenzione sulla donna 
in generale e non solo sulla violenza che 
in questi mesi è stata centrale e che, si badi 
bene, è un tema enorme - chiosa Zerbi - ma 
la Festa della Donna deve concentrarsi 
anche su altri aspetti e promuovere il su-
peramento di una contrapposizione di ge-
neri che lascia le cose immutate».

Jacopo Casoni

«Lavoro e realizzazione,
la Festa della Donna deve
rilanciare questi due temi»

L’8 MARZO ALLE ORE 17 AL VERDI “ATTENTE A NOI”, L’INGRESSO È LIBERO 

«La violenza resta un 
dramma enorme - dice
Ottavia Zerbi - ma c’è
tanto altro. Sono tante
coloro che rinunciano
alla loro professione»

Nella foto, Ottavia Zerbi, psicologa
e presidente di “D come Donna”
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L’IDEA È DI RIEMPIRE DI CUORI TUTTA LA RECINZIONE TEATRO DEL FLASH MOB DI UN ANNO FA DOPO L’IMBRATTAMENTO

L’idea è nata un anno fa, quando ci si è resi 
conto che non si poteva lasciare le cose a 
metà. Perché quella recinzione ricoperta di 
cuori colorati per cancellare l’infamia di chi 
aveva imbrattato il  murale dei Robin cin-
que mesi prima era più lunga dei 30 metri 
sui quali ci si era concentrati. E allora Greg, 
al secolo Gregorio Mancino, il pittore dei 
Navigli, si era preso l’impegno di conclude-
re l’opera. Ci siamo: l’appuntamento è per 
il 23 marzo, un sabato, dalle 10 alle 17, sem-
pre lì, nella stradina che si inoltra nell’a-
rea del Centroparco occupata dal cantiere 
all’altezza del civico 100 di via Cassanese. 
«La formula sarà la stessa della prima volta 

- racconta Melania Bergamaschi, presi-
dente dei Ragazzi di Robin - noi metteremo 
i colori e i pennelli, al resto penseranno i se-
gratesi. Ci tenevamo, ha senso finire il mu-
rale per dare spazio ai cittadini e fare comu-
nità, lavorando insieme per abbellire la città 
e tenerla pulita». Bisognerà preparare la... 
tela, perché ci sono sterparglie da rimuove-
re prima di poter dipingere la parte restante 
del muro. «Lo faremo con gioia - chiosa Ber-
gamaschi - anche perché non vediamo l’ora 
di vedere l’effetto che farà quell’opera così 
colorata all’interno di un contesto riqualifi-
cato e legato al Centroparco».

J.C.

Appuntamento il 23 marzo per finire il murale 

Sopra, i Robin insieme all’artista Gregorio Mancino, in arte Greg

Una serata che è tante cose in-
sieme. Uno spettacolo che per 
il teatro integrato è da Tony 
Award, l’Oscar del palcosce-
nico; ma anche uno sguardo 
verso il futuro, un’anteprima 
di ciò che sarà, e l’occasio-
ne per rivedere i Robin... sbu-
care da dietro il sipario. Il 16 
marzo, alle 20.30 in Commen-
da, sarà un po’ tutto questo, 
con la Compagnia del Giul-
lare di Trani ospite d’onore e 
protagonista assoluta del se-
condo atto della serata, con 
lo spettacolo “Io, la Rinasci-

ta”. Un viaggio a Segrate che 
nasce da quello che i Ragaz-
zi di Robin hanno affronta-
to la scorsa estate, per parte-
cipare (e vincere in una delle 
sezioni previste) al Festival 
del Giullare che si svolge ogni 
anno nella cittadina pugliese. 

«È l’unica kermesse realmen-
te integrata che si tiene in Ita-
lia - spiega Francesca Vara-
gnolo, direttore artistico della 
Cooperativa Eloiseloro che 
collabora con l’associazione 
segratese - e per noi è impor-
tantissimo creare sinergie con 

altre realtà, così come è fon-
damentale far esibire i ragaz-
zi, perché ne hanno bisogno e 
i momenti sul palco sono tera-
peutici, per loro e per gli altri». 
Tanto è vero che da qualche 
mese, Varagnolo per la parte 
artistica e creativa e Maura 
Pevere, referente Lis della 
Eloiseloro, stanno preparando 
insieme ai Robin il prossimo 
spettacolo dal titolo “A casa 
degli Addams: audizioni per 
il nuovo musical”. E duran-
te il primo atto di “Trani’s got 
talent”, questo il nome scel-

to per la serata del 16 marzo, 
i Robin presenteranno alcune 
scene di questo lavoro in fase 
di realizzazione. «L’obietti-
vo è quello di tornare a Trani 
anche la prossima estate - am-
mette - ma abbiamo anche il 

Robin verso il bis a Trani
Il Giullare ospite in città

IL 16 MARZO IN COMMENDA SI ESIBIRÀ LA COMPAGNIA DEL FESTIVAL PUGLIESE 

Sopra, i Ragazzi di Robin sul palco del Festival del Giullare 
di Trani del 2023 con lo spettacolo “US - Unespected Show”

Ci sarà un’anteprima del nuovo lavoro 
dei Ragazzi, preparati da Eloiseloro. 
«Una sinergia importante e il teatro
è terapeutico, per loro e per gli altri»

desiderio che nuovi performer 
si uniscano alla compagnia e 
farci conoscere, anche trami-
te questi eventi, è utile in que-
sto senso».
Lo spettacolo in Commenda 
sarà di fatto un talent show, 
con tanto di giuria e di voto 
del pubblico in sala, trami-
te una scheda che verrà di-
stribuita in platea. Un talent 
nel quale tutti vinceranno. 
Un evento costruito secondo 
canoni ben definiti che con-
traddistinguono gli spetta-
coli della Cooperativa di Bol-
late. «Tutte le nostre pièce 
teatrali sono multimodali - 
spiega Varagnolo - e ciò che 
andrà in scena in Commen-
da sarà totalmente accessibi-
le alle persone sorde, anche in 
virtù di sottotitoli creati gra-
zie a un importante investi-
mento sull’amplificazione». 
Per i Robin un altro tassello, 
un altro viaggio: la missione 
Trani bis può partire.

Jacopo Casoni

PARTE DEL GRUPPO ATTIVO IN COMMENDA E PER PORTARE SUL CONFINE RUMENO GLI AIUTI SI È RITROVATO PER UNA CENA IN CITTÀ

Ucraina, due anni fa la raccolta solidale
Sono passati due anni da quei giorni 
fatti di sgomento e fatica, ma anche 
di coraggio e stupore. Da quella rac-
colta in Commenda, con la città mo-
bilitata per offrire un aiuto concre-
to all’Ucraina piombata nell’incubo 
della guerra; da quel viaggio che 
quegli aiuti portò a Siret, in Roma-
nia ma al confine, per affidarli a chi 
li avrebbe fatti arrivare sul campo. 
Medicinali, prodotti per l’igiene, 
giochi per i bimbi, alimentari: c’era 
di tutto nei locali di Cascina Com-
menda, trasformati per tre giorni in 
un magazzino che non si riusciva a 
svuotare per l’incessante flusso di 
segratesi vogliosi di fare la propria 
parte. I volontari della Protezione 

civile, tanti cittadini, il presidente 
di Segrate Servizi, Gianfranco D’A-
mato, che ebbe l’idea, Alina, lei che 
ucraina trapiantata a Segrate per 
amore confezionava pacchi con le 
lacrime agli occhi, di paura e com-
mozione. Martedì 5 marzo, a due 
anni esatti da quei giorni densi, al-
cuni dei protagonisti si sono ritro-
vati per ricordare e per rinnovare 
un’amicizia nata lì e rimasta viva. 
Una cena che ha visto al tavolo il co-
ordinatore delle tute gialle segra-
tesi, Nunzio Brognoli, Michele Ro-
manelli, ora referente cittadino di 
Azione, Monsignor Avondios che di 
quel viaggio lunghissimo fu anima 
e custode, gli autisti dei mezzi che 

trasportarono gli aiuti, il vicesinda-
co Francesco Di Chio che partecipò 
a quella missione. L’appuntamen-
to è per il prossimo anno, già fissa-
to, e con una speranza: che si possa 
finalmente brindare alla fine di una 
guerra che in molti prevedevano 
“lampo” e che dopo oltre due anni 
è ancora in corso. «Quella mi piace-
rebbe festeggiarla domani mattina 
- ha chiosato Monsignor Avondius 
sull’uscio del ristorante - anche 
adesso anzi». E lo sguardo di Alina 
ha raccontato tutto: speranza e 
paura, ansia e gratitudine, una pro-
fonda trincea di pensieri da esorciz-
zare con un sorriso e un ricordo.

J.C.
Sopra, parte del gruppo che diede vita all’iniziativa per l’Ucraina di due anni fa.
A capotavola, Monsignor Avondius Ioan Bica, Nunzio Brognoli e Francesco Di Chio
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FARMACIA COMUNALE N. 1
REDECESIO - VIA DELLE REGIONI, 36
da lun a sab: 8,30-13,00 / 15,30-19,00
Specializzata in: Benessere e Bellezza, 
Specialità Veterinarie
 
FARMACIA COMUNALE N. 2
VILL. AMBROSIANO - VIA S. CARLO, 6
da lun a sab: 8,30-13,00 / 15,30-19,30
domenica: 9,00-13,00 / 15,30-19,30
Specializzata in: Cuore e Benessere
 APERTA LA DOMENICA

Farmacia comunale  n. 2
Villaggio Ambrosiano

FARMACIA COMUNALE N. 3
MILANO 2 - RESIDENZA PONTI
da lun a ven: 8,30-13,30 / 15,30-19,30
sabato: 9,00-13,00
Specializzata in: Benessere e Sport
Distributore automatico H24

FARMACIA COMUNALE N. 4
LAVANDERIE - VIA BORIOLI, 1
da lunedì a venerdì: 8,30-21,00 
Sabato: 8,30-13,00 / 15,30-19,30
Specializzata in: Mamma e Bambino
 ORARIO CONTINUATO 

Due anni fa ha rivoluzionato tutto 
andando a vivere in camper. La sua 
scelta non convenzionale, raccon-
tata anche sulle pagine del Giornale 
di Segrate, ha affascinato molte per-
sone e, di bocca in bocca (o di mes-
saggio in messaggio) ha raggiunto i 
“piani alti” di brand internaziona-
li,  tanto che l’hanno scelta come te-
stimonial delle loro campagne di co-
municazione.
Protagonista di questa storia è Sha-
ron Sala, fotografa poco più che 
40enne, nomade digitale partita da 
Segrate con il suo camper “Cometa” 

e i suoi due gatti Saturno e Marte, ad 
aprile 2022.
Sharon è una delle 25 persone scel-
te da Ikea, in tutto il mondo, per rap-
presentare stili di vita differenti, 
nel progetto “Artist in Residence” 
realizzato dalla celebre fotografa 
americana Annie Leibovitz. In Ita-
lia sono solo tre le storie racconta-
te, una è la sua, tra l’altro la prima 
in assoluto che compare, con tanto 
di video e intervista, sul sito ufficia-
le Ikea.com. «Un’emozione unica - ci 
confida Sharon - per me, che sono fo-
tografa, posare per il mio mito asso-
luto, un’icona della fotografia mon-
diale, è stato pazzesco: avevo la gola 
prosciugata, ero ammirata e imbam-
bolata guardandola lavorare davanti 
a me, sul mio camper».
Il progetto è stato realizzato l’an-
no scorso, presentato durante il Sa-
lone del Mobile 2023 con un mega-
evento, ma pubblicato solo qualche 
settimana fa in occasione del salo-
ne di Parigi.  E nel frattempo la storia 

di Sharon girava... Tanto da arrivare 
all’ufficio casting di un nuovo pro-
gramma Mediaset. «Anche in questo 
caso non sono stata io a propormi - 
racconta Sharon - ma sono venuti a 
cercarmi, sempre perché segnalata 
da qualcuno». Un colpo di fortuna, 
sì, ma anche la capacità di raccontar-

si. «Il mio lavoro è quello di “Image 
comunication specialist”, creo cioè 
contenuti video e fotografici per mi-
gliorare la visibilità di aziende e pro-
fessionisti. È quindi naturale che 
curi il modo nel quale racconto me 
stessa, e credo di essere riuscita a co-
municarlo abbastanza bene». Ma di-
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Un futuro che segue le tra-
iettorie del recente passato, 
le rilancia e le arricchisce. È 
questo l’obiettivo del nuovo 
presidente del gruppo segra-
tese di Aido, Giuseppe Friso-
ne, eletto il 27 febbraio e già al 
lavoro per rimettere in pista 
tutti i progetti messi a dura 
prova dalla pandemia. In pri-
mis quello che rappresenta 
una sorta di lascito del com-
pianto Luca Granelli, ex pre-
sidente al quale è ora intito-
lato il gruppo cittadino. «Luca 
voleva lavorare a una con-
venzione con i negozianti se-
gratesi - spiega Frisone - un 
accordo che garantisse scon-
tistiche agli iscritti ad Aido, 
un modo per premiare colo-
ro che aderiscono ai principi 
dell’associazione. Voglio por-
tare avanti questo progetto e 
concretizzarlo». Poi ci sono gli 
eventi consueti, in particola-
re il concerto gospel dedicato 
a Franca Bonù, da conferma-
re. Al calendario delle inizia-
tive del 2024 sarà dedicata la 
prima riunione del nuovo di-
rettivo che si terrà martedì 
12 marzo. «In quell’occasio-
ne vorrei proporre anche col-

laborazioni con altre realtà, 
come quella legata a Giuseppe 
Del Vento che propone spet-
tacoli di cabaret al Circolino 
di via Grandi - spiega il neo-
presidente - potremmo orga-
nizzare qualcosa di nuovo ri-
spetto al passato. Certamente 
parteciperemo alle varie feste 
cittadine, quella di settembre 
ma anche quelle di quartiere e 
vorrei che riuscissimo a rilan-
ciare l’iniziativa che ci ha visti 
protagonisti negli anni scor-
si a Redecesio». Il tutto ovvia-
mente con un obiettivo chia-
ro, quello di dare la maggior 

visibilità possibile ad Aido e 
alle sue istanze legate alla do-
nazione degli organi. «Il fine 
è aumentare gli iscritti, ricor-
dando a tutti che l’iscrizio-
ne ad Aido rafforza la volon-
tà espressa in sede di rinnovo 
della carta d’identità», spiega 
Frisone, che ha aderito all’as-
sociazione 18enne, nel 1982, 
e che dal 2015 fa parte del di-
rettivo del gruppo segratese. 
«Questo ruolo mi fa indubbia-
mente piacere - chiosa - ma 
è anche una responnsabilità 
che non sottovaluto».

J.C.  

AIDO nel segno di
Luca: «Rilanceremo
i suoi progetti»

«COLLABOREREMO CON ALTRE REALTÀ PER NUOVI EVENTI»

Qui sopra, da sinistra, Giancarlo Uggeri, Svitlana Oliveri, 
Giuseppe Frisone, Fiorella Bruschi, Armando Bondioni e 
Daniele Denaro. Nel direttivo c’è anche Nicola Squillante

Il neoeletto direttivo rimette in pista la convenzione con
i negozianti pensata da Granelli. «È il primo obiettivo»

Sharon Sala, nomade digitale
in camper con Annie Leibovitz

UNA SEGRATESE NELL’OBIETTIVO DELLA FOTOGRAFA CHE HA RITRATTO LE PIÙ IMPORTANTI PERSONALITÀ MONDIALI

La scelta di lasciare 
casa e vivere “on the 
road” protagonista 
di una campagna di 
Ikea e anche del
format “Un’altra me”

cevamo del programma Mediaset. Si 
chiama “Un’altra me”, va in onda su La5 
dal 28 febbraio ed è condotto da Carla 
Gozzi, volto notissimo di “Ma come ti 
vesti?”. Il programma racconta donne 
che stanno cambiando vita radical-
mente e vogliono rinnovare il proprio 
armadio senza spendere cifre folli. In-
dovinate chi c’era nella prima puntata? 
Proprio lei, Sharon Sala, alle prese con 
una rivisitazione del suo outfit a misu-
ra, ridotta, di caravan.
«È stato molto divertente - racconta - 
e ho potuto esprimermi con la massi-
ma libertà e spontaneità. Tra l’altro mi 
sono trovata in situazioni inaspetta-
te che non mi erano state preannun-
ciate, ad esempio quando Carla mi ha 
chiesto di guidare il camper. La mia re-
azione spiazziata è assolutamente au-
tentica». E riguardo al cambio di look, è 
servita la consulenza della super styli-
st? «Sì certo - risponde con entusiasmo 
- ha valutato tutto con molta attenzio-
ne per capire cosa propormi che fosse 
in linea con il mio gusto, le mie esigen-
ze e soprattutto la dimensione degli 
spazi. Mi sono messa in discussione 
anch’io sul mio look, ho capito che non 
sempre ci si può far guidare solo dalla 
comodità». Nel programma sono sei 
le storie raccontate e tre di loro sono 
state selezionate da un famoso brand 
di e-commerce come volto dei loro 
spot. Tra di loro, manco a dirlo, c’è an-
cora una volta Sharon che è diventata 
dunque protagonista di un video pub-
blicitario (per ora trasmesso solo in te-
levisione) per Vinted, il sito per vende-
re abiti e oggetti usati. «Anche qui una 
cosa inaspettata - commenta la foto-
grafa - e una bellissima esperienza, in 
cui ancora una volta sono semplice-
mente me stessa, con la mia vita e il mio 
immancabile camper».

Laura Orsenigo

In alto, la fotografia firmata da 
Annie Leibovitz per Ikea che 
ritrae Sharon Sala a bordo del 
suo camper. A sinistra Sharon 
con Carla Gozzi durante il 
programma “Un’altra me” su La5 
e, a fianco, il dietro le quinte del 
servizio con la celebre fotografa 
statunitense a Dervio.
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Tommaso Mulas cala il poke-
rissimo. E la quinta vittoria 
su altrettanti incontri ufficia-
li vale non soltanto il titolo re-
gionale di categoria, ma anche 
il pass per le qualificazioni ai 
Nazionali. Domenica 3 marzo 
il giovane talento di Segrate 
Boxe ha incrociato i guantoni 
con Riccardo Mantovani della 
Salvemini Boxe di Bollate per 
la finale Junior 46 kg. Un av-
versario di alto livello, con 11 
incontri all’attivo, che Mulas 
ha domato grazie alle sua ca-
ratteristiche e cioè tecnica, 
velocità e scelta di tempo. Un 
Mayweather piuttosto che un 
Tyson, per usare - con le dovu-
te proporzioni - dei paragoni 
comprensibili dai non addet-
ti ai lavori. Un successo che lo 
conferma tra i più interessanti 
prospetti del pugilato lombar-
do e non solo, anche con la “be-
nedizione” di un mostro sacro 
come il campione olimpico 
Patrizio Oliva. «Lo ha visto sul 
ring a un evento cui abbiamo 

partecipato ed è rimasto favo-
revolmente sorpreso -  s’inor-
goglisce il papà e allenatore 
Gianluca Mulas, che lo ha ac-
compagnato sul ring assieme 
al tecnico Lucio Larini - si di-
verte e si sta formando, questo 
risultato è importante perché 
gli apre le porte degli Assolu-
ti di fine aprile”. Un percor-
so di crescita iniziato a soli 5 
anni, quando è entrato in pa-
lestra al seguito di papà Gian-
luca. “Ha sicuramente delle 
doti ma è importante che con-
tinui a divertirsi così come 

ha fatto durante le giovanili - 
frena il tecnico - si formerà con 
il tempo, ha una grande pas-
sione per questo sport tanto 
che ora ci dà una mano in pa-
lestra con i più piccoli”. Quel-
lo della finalissima regiona-
le non era comunque il primo 
ring di prestigio per Tomma-
so, che dai 5 ai 12 anni, nel pe-
riodo dell’attività giovanile, 
che precede quella agonisti-
ca a contatto pieno, è stato più 
volte campione italiano. «Sì - 
conferma papà Gianluca - ma 
anche da questo punto di vista 

è cresciuto molto e sa gesti-
re meglio lo stress e l’ansia del 
match, un aspetto molto im-
portante per i pugili».
Ora, come detto, il giovane 
Mulas ha di fronte le qualifica-
zioni per i campionati nazio-
nali. Anche se è aperta la pos-
sibilità di un “lasciapassare” 
che dipende dal giudizio del ct 
della nazionale Youth, che tra 
tutti i campioni regionali può 
scegliere chi spedire diretta-
mente in finale senza passare 
i preliminari. 
Il successo di Mulas ai regio-
nali non è l’unica soddisfazio-
ne per la palestra di via degli 
Alpini, che nel 2025 festegge-
rà i 25 anni di attività e che può 
contare oggi, solo nel setto-
re agonistico, su oltre 20 atleti 
dagli schoolboys agli Elite, sia 
maschile sia femminile. Il ma-
estro Mulas con i suoi collabo-
ratori è infatti al lavoro per far 
passare professionista Mesrar 
Soufiane, promettente pugi-
le con già 20 vittorie nel suo 
score. «È una decisione im-
portante che abbiamo valuta-
to con grande attenzione e un 
investimento su questo ragaz-
zo che ha la determinazione e 
il talento che servono». Un bel 
“regalo” per il primo quarto di 
secolo di Segrate Boxe.

Federico Viganò

IL TALENTO DI SEGRATE BOXE CALA IL POKERISSIMO: PER LUI IL TITOLO LOMBARDO

Sopra, a sinistra, Tommaso Mulas, 15 anni, nel momento del 
verdetto dei giudici per il match contro Riccardo Mantovani

Mulas mette la quinta:
è il campione regionale
Successo nella 
categoria 46kg  
e pass per la fase 
di qualificazione ai 
campionati italiani

Inaugurata la “tenso”
Ora tocca a Rovagnasco,
Pastrengo e San Felice

IL PIANO SPORT DEL COMUNE

Un’esibizione della squadra di ginnastica artistica di 
Acquamarina Sport&Life per battezzare la “nuova” tenso di 
via 25 Aprile. Giovedì 29 febbraio anche il sindaco Micheli e 
l’assessore allo sport Giulia Vezzoni, insieme con il presidente 
della società sportiva Paolo Belingheri, erano tra il pubblico 
ad ammirare le acrobazie delle atlete per quella che di fatto 
è stata una inaugurazione dopo i lavori di restyling, conclusi 
poco prima di Natale, che hanno riguardato in particolare il 
rifacimento della copertura ormai ammalorata. L’intervento, 
realizzato dal concessionario Acquamarina Sport&Life in 
accordo con l’amministrazione comunale, ha cambiato faccia 
alla “casa” della ginnastica artistica utilizzata delle atlete dei 
corsi di avviamento e dell’agonistica oltre ad una associazione 
sportiva attiva nel cheerleading. È andato così in archivio un 
altro pezzo del “Piano sport” varato dal Comune a inizio 2023, 
che ha riguardato sia gli spazi sportivi all’aperto - come l’area 
fitness e il calcetto di via Borioli e i playground da basket di 
via Vigorelli e Lavanderie - sia il centro Don Giussani con il 
rifacimento dei campi da calcio. «I prossimi interventi saranno 
al Pastrengo e al campo da basket di San Felice», sottolinea 
l’assessore Vezzoni. Lo stadio comunale del centro sarà oggetto 
di una profonda riqualificazione, con nuovi campi in erba, 
costruzione di nuovi spogliatoi e sistemazione della tribuna. 
Per il campo da pallacanestro all’aperto di San Felice si attende 
invece la prossima variazione di bilancio, per passare poi 
all’affidamento dei lavori. 

Il sindaco Micheli e l’assessore Vezzoni con le ginnaste di 
Acquamarina alla “prima” nella struttura riqualificata

I dati dicono che la popolazione ma-
schile non ha l’abitudine di sottoporsi 
a visite urologiche periodiche.  A diffe-
renza della donna che inizia sin da gio-
vane a rivolgersi al ginecologo, c’è an-
cora un retaggio culturale o una sorta di 
imbarazzo che frena gli uomini a rivol-
gersi allo specialista. Eppure è impor-
tante giocare d’anticipo e non aspetta-
re che i problemi diventino patologie. 
Una bella opportunità è offerta dal cen-
tro Vera Salus di via Cellini a Segrate che 
per tutto il mese di aprile offre un 
servizio di screening gratuito per 
tutti gli uomini. Un modo anche 
per dare il “benvenuto” al nuovo 
specialista presente nel centro: 
l’urologo Andrea Losa (nella 
foto), che lavora anche presso 
l’Ospedale San Raffaele.
A che cosa serve lo scre-
ening? 
«Si tratta di una breve 
visita che permette 
di individuare fattori 
di rischio o eventua-

li patologie affrontabili con esami più 
approfonditi. In particolare nell’uo-
mo è mirato al tumore della prostata 
riscontrabile con un semplice esame 
del sangue, il PSA (antigene prostati-
co specifico). Ricordiamoci che il tumo-
re della prostata è la neoplasia più fre-
quente nel maschio dopo i 50 anni».

I tumori alla prostata devono 
sempre essere operati? 
«No, alcuni richiedono un tratta-
mento che può essere l’interven-
to di asportazione della ghian-

dola con chirurgia robotica, altri 
la radioterapia o il trattamento 

della sola area prostatica in-
teressata. Oppure, nel caso 
dei tumori meno aggres-
sivi, vanno semplice-
mente sorvegliati».
I problemi urologici 

compaiono solo in età avanzata? 
«Anche nel periodo giovanile ci sono 
patologie quali il varicocele che merita-
no una diagnosi precoce per il loro pos-
sibile impatto sulla fertilità». 
Quali sono i sintomi che dovrebbero 
spingere a rivolgersi all’urologo?
«I classici sintomi sono i disturbi uri-
nari come un aumento della frequenza 
minzionale, una urgenza minzionale 
ed una difficoltà allo svuotamento ve-
scicale e i disturbi  della sfera sessua-
le, correlabili a patologie infiamma-
torie dell’apparato urogenitale nei 
soggetti giovani e all’ingrossamento 
della ghiandola prostatica nei più an-
ziani». 
A che età bisognerebbe farsi visitare 
dallo specialista?
«Controlli urologici regolari a partire 
dai 45-50 anni sono consigliabili oltre a 
una prima visita urologica in età adole-
scenziale, anche solo per un counseling 
urogenitale» .

VERA SALUS, apre urologia
Ad aprile screening gratuiti
dedicati a tutti gli uomini

UNA OPPORTUNITÀ DI PREVENZIONE AL MASCHILE PER LA DIAGNOSI PRECOCE

Nel centro di via 
Cellini lo specialista 
dott. Andrea Losa: 
«Controllo urologici 
importanti non solo
in età avanzata»

Per prenotare lo
screening urologico
Lo screening urologico si 
svolgerà nel centro Vera Salus. 
Per accedere è necessaria la 
prenotazione. Tel. 02-2131690
info@verasalus.it
www.verasalus.it
Via Cellini, 4/6 - Segrate

Ciclostazione,
countdown per 
la riapertura
del parcheggio

VIA CARAVAGGIO

Conto all rovescia per la ri-
apertira del parcheggio cu-
stodito alla ciclostazione di 
via Caravaggio. Sono in corso 
in questi giorni i lavori per la 
messa in sicurezza della strut-
tura, chiusa ormai da un anno 
e mezzo (vedi foto sotto), e per 
l’installazione del nuovo si-
stema di accesso automatiz-
zato tramite codice. L’inau-
gurazione è prevista per la 
prossima settimana, quando 
entrerà in funzione anche la 
piattaforma online per l’ac-
quisto degli abbonamenti per 
lasciare la bici in sicurezza nel 
box che sarà dotato anche di 
nuovi pannelli per aumentar-
ne la sicurezza. Le tariffe sono 
quelle stabilite dall’ammini-
strazione comunale e cioè 1 
euro per l’ingresso singolo, 
10 ingressi 9 euro, 50 ingressi 
40 euro e 100 ingressi 60 euro. 
Intanto, dopo l’affidamento 
dell’ex ciclofficina a un nuovo 
gestore, si attende il via dei la-
vori di adeguamento per l’a-
pertura del bar.

Il Palasegrate
sgonfio: colpa
di un guasto al 
quadro elettrico

VIA DEGLI ALPINI

Con la foto della struttura di 
via degli Alpini un po’ “accar-
tocciata”, il Palasegrate ha 
annunciato di dover chiude-
re per un periodo a causa di 
un guasto al quadro elettri-
co. Il problema si è presenta-
to a fine gennaio e ha costretto 
gli organizzatori ad annulla-
re le serate previste per sabato 
10 febbraio e 2 marzo. In forse 
anche il prossimo appunta-
mento di sabato 9. «A causa 
di questo danno non ci è pos-
sibile alimentare i sistemi del 
palco - spiega Achille Tondo 
che ha in concessione la strut-
tura comunale - e  anche il pal-
lone viene tenuto gonfio da un 
sistema che necessita di cor-
rente elettrica. Confidiamo 
che i tecnici riescano nei pros-
simi giorni a risolvere il pro-
blema». Non è la prima volta 
che il Palasegrate deve fer-
marsi per qualche ostacolo. 
Nel 2023 era stato chiuso due 
mesi per il freddo, nel 2021 per 
adeguare gli impianti. 



Doppio appuntamento per il canottaggio nel weekend nel 
bacino dell’Idroscalo. Sabato 9 marzo si terrà la prima Regionale 
selettiva del 2024, prevista per la domenica precedente e 
rinviata per il maltempo. A fare gli onori di casa, l’Idroscalo Club 

che ha approntato un campo 
gara nuovo di zecca sulla 
distanza dei duemila metri 
con le corsie interamente 
segnalate da boe e il 
servizio di cronometraggio 
e fotofinish. Oltre 300 
equipaggi e più di 800 atleti 

coinvolti, con le “solite” Gavirate e Varese a fare la parte del 
leone con più di 70 iscritti ciascuna. Domenica 10 marzo, sempre 
organizzata da Idroscalo Club, il Meeting nazionale riservato 
agli atleti Under14, con le gare previste tra le 8.30 e le 17.

GIORNALE DI SEGRATE   7 marzo 2024 // 13Sport

Un altro colpo a vuoto, un’al-
tra frenata proprio sul più 

Due vittorie in fila, contro San-
giuliano e Rondò Dinamo, per 
uscire dalla crisi. Due succes-
si che allontanano le zone pa-
ludose della classifica, ma 
allo stesso tempo portano in 
dote più di qualche rimpianto. 
«Visti i risultati di chi ci prece-
de - ammette Giuliano Peri-
co - quei tre punti persi contro 
l’Aprile81 ultimo in graduato-
ria fanno aumentare il ramma-
rico. Abbiamo dilapidato ciò 
che di ottimo avevamo fatto 
nel girone d’andata». In effet-
ti ora il Città è a metà classifi-
ca, ma con un risultato diverso 
nell’occasione incriminata sa-
rebbe a sei punti dalla prima e 
in piena lotta per i play-off. Sei 
sono comunque i punti che se-
parano i gialloblù dal sogno di 
un’appendice di stagione che 
rappresenterebbe un ottimo 
risultato, vista la ricostruzio-
ne in corso e l’età media dav-
vero bassa della rosa agli or-
dini di mister Perico. Inutile 
ricercare i motivi di un black 
out improvviso che ha portato 
al magro bottino di due punti 
nelle prime sei gare del giro-
ne di ritorno, prima del doppio 
squillo dal quale siamo parti-
ti. «Nel calcio a volte succede 
che si spenga la luce e che poi 
riscatti la scintilla, senza pre-

Il Città riaccende la luce:
doppio squillo per sperare

I PLAY-OFF DISTANO 6 PUNTI. PERICO: «AUMENTA IL RAMMARICO PER IL BLACK OUT»

La Juniores cancella
il sogno del Calvairate
Non avevano mai perso, avrebbero voluto chiudere a 
punteggio pieno e non lo avevano certo nascosto. Ma 
la Juniores del Calvairate sbatte contro i pari età del 
Città, protagonisti di una gara di un livello decisamente 
superiore alla classifica attuale. Un 2-2 pirotecnico, con 
l’acrobazia di Simone Zumpano che aveva portato avanti 
il Città nella ripresa (dopo che Falcioni aveva riacciuffato 
il Calvairate nella prima frazione) e un finale tesissimo, 
con un paio di espulsi dalla panchina gialloblù. «Tutta 
la settimana abbiamo lavorato per questa impresa - 
commenta Pasquale Saladino, responsabile dell’area 
tecnica - siamo contenti, ora l’augurio è quello di uscire 
presto dalla zona play-out e salvarsi tranquillamente, 
perché le qualità ci sono e le potenzialità sono altre 
rispetto alla classifica».   

avviso in un caso come nell’al-
tro - spiega il tecnico - certo è 
che gli infortuni hanno avuto 
il loro peso». Un centrocam-
po incerottato a dir poco rende 
tutto più complicato. «Do-
menica scorsa ho giocato con 
quattro ragazzi del 2004 nel 
reparto mediano - afferma Pe-
rico - e se la sono cavata bene. 
Poi è chiaro che l’esperienza 
conti, la malizia, la lettura dei 
momenti sono cose che i più 
giovani possiedono meno ri-
spetto a chi gioca da tempo. Ad 
esempio contro il Rondò Di-
namo eravamo in vantaggio 
di due gol e in totale gestione 
della gara, ma il gol incassa-
to ci ha fatto vivere un quarto 
d’ora di sofferenza che avrem-
mo potuto risparmiarci». Il 
sogno play-off non è da culla-
re, guardando davanti si vedo-
no ben sette squadre. Bisogna 
vivere il presente, poi si faran-
no i conti alla fine. Ma il Città 
non è ancora tagliato fuori. 
«Le prossime due partite, con-
tro Real Trezzano (che ha bat-
tuto la capolista Sesto 2012 ed 
è a tre punti dalla vetta, ndr) e 
Scarioni che è due punti sopra 
di noi - dice il tecnico - ci diran-
no che campionato faremo 
nelle ultime 5 giornate».

J.C.

UN 1-1 CHE HA IL SAPORE DI UNA VITTORIA. RE: «UNA PRESTAZIONE MAIUSCOLA»

Fermata la corazzata Erbusco
Adesso la Riozzese per i play-off
Bastano i numeri della corazzata Erbusco 
per raccontare al meglio l’impresa delle 
ragazze di mister Maurizio Re: 14 vitto-
rie e un pareggio, 133 gol fatti e 3 subi-
ti. E quel pareggio è arrivato proprio a Se-
grate. Un 1-1 che vale una vittoria, perché 
di fatto l’Erbusco è costituito dalle gioca-
trici del fu Cortefranca, squadra che mili-
tava in serie B prima di sparire nell’oblio. 
In campo, al Don Giussani, c’erano ragaz-
ze che hanno avuto esperienze in serie A. 
Una sfida impari, insomma, che però il 
Città ha trasformato in una sorta di mi-
racolo, sfiorando peraltro il clamoroso 
successo. «A 4 minuti dalla fine - racconta 
Re - Bianca Oriani è andata a un passo dal 
gol vittoria con uno scavetto sul portie-

re che ha pizzicato il palo. è vero che poco 
prima loro avevano sbagliato un rigore e 
che l’ultimo quarto d’ora l’abbiamo gio-
cato in apnea, ma resta una prestazione 
fantastica, con una reazione immedia-
ta allo svantaggio e una prima mezz’ora 
della ripresa nella quale abbiamo tenuto 
il campo in modo impeccabile». L’eroina 
di giornata è stata Giulia Pedrinelli, che 
per il primo acuto stagionale ha scelto il 
momento migliore. «Loro erano pronte 
a festeggiare la vittoria del campionato 
(arrivata la domenica successiva con un 
perentorio 16-0 alla Pavonese, ndr) - ri-
vela il tecnico gialloblù - ma gli abbiamo 
fatto rimettere in fresco lo spumante...». 
Sorride Re, perché l’exploit contro le do-

minatrici del torneo può essere la rampa 
di lancio per un finale di stagione da pro-
tagoniste. Domenica scorsa, con tanta fa-
tica, è arrivato il successo sul campo della 
Polisportiva Oratorio 2B, piegata solo al 
93’. «Una gara resa complicata dalle di-
mensioni ridotte del campo - spiega Re - 
ma noi non abbiamo giocato bene nono-
stante un tempo in superiorità numerica. 
La prossima è decisiva». Al Don Giussa-
ni arriverà la Riozzese, terza in classifica: 
un risultato positivo sarebbe un’ipoteca 
sui play-off, visto che al momento i punti 
di distacco dalla seconda sono 8 e quan-
tomeno non devono aumentare per ga-
rantirsi la chance di promozione. 

Jacopo Casoni

Nella foto, Bianca 
Oriani (a sinistra) 
festeggia insieme 
a Giulia Pedrinelli, 
che ha firmato il 
gol del pareggio

Anche Segrate partecipa
alla Sfacchinata di nuoto
Anche la piscina di Segrate ospiterà la “Sfacchinata Inclusiva”, 
manifestazione ludica-motoria di nuoto, aperta a squadre 
composte da atleti con qualsiasi abilità, dai principianti ai più 
esperti, dai normodotati ai portatori di qualsiasi disabilità 
accompagnati o non, dai bambini agli adulti. InSport, il gestore 
del centro natatorio cittadino (nella foto in basso), ha infatti 
aderito all’evento che si svolgerà il 7 aprile, in concomitanza 
dalle 15 alle 18, nelle cinque piscine gestite appunto da InSport 
e da Sport Active. Una sorta di staffetta di tre ore all’insegna 
dello sport inclusivo, con le 
squadre che potranno essere 
composte da un numero 
illimitato di atleti e che si 
gestiranno in autonomia. Le 
iscrizioni, anche online sul sito 
www.insportsrl.it, sono aperte 
fino al 2 aprile.

EVENTO INCLUSIVO DI INSPORT IL 7 APRILE

Il canottaggio ritorna
nel bacino dell’Idroscalo

DUE GARE NEL PROSSIMO FINE SETTIMANA

La squadra Juniores del Città di Segrate (Foto Piovani)
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CITTADINIREPORTER
FOTO, NOTIZIE E SEGNALAZIONI DAI VOSTRI QUARTIERI 327 8989779

Salva il numero 327 8989779 sulla rubrica del telefono come “Giornale di Segrate” e poi invia il tuo messaggio e le tue foto con WhatsApp

In pieno centro storico di Segrate, in via 
Achille Grandi 28, sono disponibili due 
ampi saloni ottimi per Assemblee (qui si 
tengono oggi il 43% di tutte le Assemblee 
Condominiali della città con 109 condomini 
già clienti), Riunioni (presso di noi hanno 
già sede diverse Associazioni: Juventus Club, 
Inter Club, Napoli Club, Veloclub Segrate, Bi-
liardo all’italiana Segrate, Football Club Se-
grate e Enalcaccia Segrate), Convegni e Se-
minari. La location è comoda sia per la sua 
posizione strategica nel centro della città, 
sia per la vicinanza di un ampio parcheg-
gio (quello del mercato di Via de Amicis) 
raggiungibile in 2 minuti attraverso un co-
modo passaggio pedonale. Nei saloni sono 
a disposizione tavoli e un ampio numero di 
sedie. Nel salone da 70 posti sono inoltre 
disponibili un frigorifero e il pannello con 
supporto per il videoproiettore (non inclu-
so nel noleggio). 
È disponibile un collegamento wi-fi aperto 

e all’interno del cortile, proprio sopra ai sa-
loni, è poi presente la Birreria all’aperto del 
“Circolino1964” un ottimo punto di appog-
gio per tutti i pre e post riunione!

Il noleggio di ogni salone costa 
122,00 euro (IVA inclusa, pa-
gamento anticipato solo con 
bonifico) e si possono verifi-

care le disponibilità e preno-
tare in autonomia dal proprio computer o 
smartphone a questi indirizzi web: 
salariunionisegrate70posti.youcanbook.me
salariunionisegrate50posti.youcanbook.me
Per ogni informazione è possibile collegarsi 
all’indirizzo: salariunionisegrate.blogspot.
com/2018/01/sala-riunioni-segrate-da-
70-posti.html

I MIGLIORI SALONI 
di Segrate per le tue
assemblee o riunioni

IN VIA GRANDI 28 DUE LOCALI POLIFUNZIONALI

Nella foto in alto, il salone da 70posti. 
Qui a sinistra il salone da 50 posti. 
Entrambi sono dotabili di collegamento 
wi-fi con la possibilità di videoproiettore

RICEVI GRATIS L’EDIZIONE 
DIGITALE DEL GIORNALE

Ti basta inquadrare il QR Code qui a fianco
per iscriverti alla nostra newsletter 

e ricevere sul tuo pc, smartphone o tablet 
la tua copia digitale gratuita

SEGRATE - Le piogge continue della scorsa 
settimana hanno messo a dura prova le 
strade cittadine, con buche e voragini che 
si sono aperte un po’ ovunque. Giovanna 
Biraghi ne passa in rassegna alcune. «Via 
Martiri di Cefalonia è tappezzata in modo 
indecente - scrive - e in via Morandi ci sono 
buche rabberciate e nuovamente aperte. 
Possibile che non si riesca a prevedere un 
intervento di riasfaltatura complessiva?». 
In realtà un piano c’è (vedi articolo a pag. 
4) e dovrebbe partire in estate. Intanto si 
prova a mettere pezze qua e là, mentre gli 
automobilisti fanno lo slalom.

Strade groviera, ma c’è un pianoDa ciclabile a...
piscina. Così
il “Cambio”
è già realtà
NOVEGRO - Si chiama 
“Cambio” e in effetti si 
è già... trasformata da 
ciclabile dei sogni a piscina. 
Nuova di zecca eppure già 
allagata. Salvatore va oltre 
e segnala il fondo stradale 
della Rivoltana ridotto a 
brecciolino pericoloso, «qui 
si rischia di essere colpiti da 
qualche sasso camminando 
sul marciapiede», 
scrive. Ottavio invece 
si concentra sulla pozza 
che, sempre lì, «impedisce 
l’attraversamento pedonale 
nell’area del luna park». CENTRO - A un primo sguardo 

sembra l’ultracentenario 
Barbalbero del Signore degli 
Anelli, peraltro più avvizzito 
del solito, con le... manone 
che incombono sui passanti. 
«Aspettiamo che qualcuno si 
faccia male?», si chiede Cesare, 
suggerendo di intervenire prima 
che a Barbalbero... cadano le 
braccia giusto sul marciapiede 
di via Roma. Intanto lui resiste, 
eroico come quello di Tolkien. 

Via Roma, Barbalbero
ormai è allo stremo

NOVEGRO - “Bidoni alla 
deriva”. sarebbe il titolo 
se si trattasse di un’opera 
di street art. Peccato che 

invece sia il... naufragio 
della raccolta differenziata in via 
Baracca a Novegro , con l’umido 
accasciato e carta e vetro al 
suio fianco. «Un degrado che ha 
dell’assurdo», scriveva il nostro 
lettore, prima che il Comune 
intervenisse.

Il naufragio dei bidoni
salvati dal Comune

LAVANDERIE - Sembra che Slimer, il... viscido spiritello della saga 
Ghostbusters, si sia nascosto in un cestino di via Bianchi a Lavanderie 
e non riesca più a trovare l’uscita. Urge telefonata al trio con i famosi 
flussi canalizzatori in spalla. Ivana, più concretamente, suggerisce «la 
sostituzione del cestino» al quale banalmente manca il fondo.

Slimer si è perso in città

MILANO2 - Tra vialetti ridotti a piccoli navigli e aree verdi 
trasformate in paludi, Milano2 fa i conti con la pioggia 
di questi giorni. «Sarebbe necessario un restyling per 
migliorare i percorsi di cammino e offrire un’immagine più 
curata del quartiere», ci scrive Daniel Montalcini, a corredo 
di uno scatto degno della foresta pluviale in Amazzonia.  

Ecco l’Amazzonia... 2



GIORNALE DI SEGRATE   7 marzo 2024 // 15Rubriche
Previsioni del tempoMETEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

Da un estremo all’altro, dalla siccità più nera alle 
piogge incessanti. E la tendenza per i prossimi 
giorni conferma l’assoluta latitanza dell’Anti-
ciclone dalla nostra Penisola, con la porta aper-
ta per l’ingresso di varie perturbazioni atlan-

tiche che creeranno una sorta di treno. Dopo 
una breve pausa possibile tra oggi, giovedì 7 
marzo, e venerdì, il week-end infatti dovrebbe 
essere caratterizzato da precipitazioni anche 

intense, con Segrate che sarà interessata da que-
sta nuova ondata di maltempo.

IL PROSSIMO WEEK-END SARà BAGNATO
Le perturbazioni che passeranno in rapida suc-
cessione sull’Italia saranno due e lasceranno 

strascichi anche nei primi giorni della settima-
na successiva, che però potrebbe volgere al bello 
nella seconda parte. Questo senza che si prefi-
guri un conseguente avvento della primavera, 
sia ben chairo. Le temperature infatti resteran-
no su valori piuttosto bassi anche nei periodi so-
leggiati e da metà mese è probabile che si apra 
nuovamente quella porta sull’Atlantico che sta 
caratterizzando questo marzo perturbato e che, 
secondo alcuni modelli ancora da verificare, po-
trebbe restare spalancata anche ad aprile. Sem-
pre con il beneficio del dubbio, visto che siamo 
ancora lontani, il periodo di Pasqua potrebbe es-
sere piovoso, con addirittura nevicate sulle Alpi 
a regalare un’inedita coda d’inverno buona per il 

popolo degli sciatori.

MINIME BASSE E MASSIME “BALLERINE”
A Segrate è possibile che una leggera pioggia 
possa tornare a farsi viva anche venerdì 8, dopo 
un giovedì asciutto; mentre martedì 13 e merco-
ledì 14 marzo dovrebbero essere addirittura so-
leggiati. E in generale la prossima settimana non 
sono previste piogge importanti. Per quanto ri-
guarda le temperature, se le minime resteranno 
comprese tra i 2 e i 6 gradi fino a sabato 16 marzo, 
le massime saranno più ballerine, con lunedì 11 
e martedì 12 che dovrebbero essere le giornate 
più “calde” con valori sui 16-17 gradi, salvo poi 
ripiombare intorno ai 10 subito dopo.

Tanta pioggia e nessuna primavera
Marzo sarà instabile fino alla fine

Segnalaci il tuo evento a: redazione@giornaledisegrate.it

A PPUNTAMENTI
Eventi in città dal 7 al 20 marzo 2024

ore 18.00 > Maximilian Bistrot Milano2
ROMANZO DIGITALE Il giornalista Antonio Pascotto, 
caporedattore di TgCom24, presenta il suo romanzo, 
un viaggio nel tempo tra il 2020 e il 2033 con rifles-
sioni sul futuro (e sul passato), ad esempio sulla I.A.

sab
9

mar

ore 17.00 > CPS, Via Amendola 
FESTA DELLA DONNA AL CPS Al Circolo ricreativo 
Pensionati Segrate di Rovagnasco proiezione di un 
filmato e rinfresco a seguire per celebrare insieme le 
donne: per tutte le partecipanti un omaggio floreale.

ven
8

mar

ore 15.30-17.30 > Centro commerciale Vimodrone
IL NOSTRO CANTO LIBERO 25 
brani di Lucio Battisti, in alcuni 
casi raccontati con testimonian-
ze dirette e aneddoti. Con Pino 
Bifano, Onofrio Laviola, France-
sco Patella, Walter Calloni (stori-
co batterista di Battisti) e Franco 
Malgioglio. Ingresso 15 euro. 

sab
9

mar
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ore 17.00 > Centro Verdi 
SEGRATE IN MUSICA: I SOLISTI Prosegue la rassegna 
di concerti presso l’auditorium Borsari. Sul palco “I 
Solisti” Marco Tencati Corino (chitarra), Lorenzo Bla-
conà (tenore) e Jacopo Crippa (piano). Musiche di L. 
V. Beethoven, F. Chopin e altri. Ingresso libero.

dom
10
mar

ore 16.00 > Cascina Commenda
CACCIA AL TESORO Un pomeriggio a caccia di tesori 
con squadre di bambini, amici e genitori tra sfide, 
esercizi, giochi teatrali, indovinelli, quiz. Partecipa-
zione gratuita, possibile iscrizioni a squadre.

dom
10
mar

ore 20.45 > Centro Verdi
SALUTE PER TUTTI, LISTA DI ATTESA PER NESSUNO 
Conferenza organizzata da Spi Cgil sull’importanza 
dell’accesso universale ai servizi sanitari: ospiti il 
medico ed ec parlamentare europeo Vittorio Agno-
letto e il consigliere regionale Carlo Borghetti.

lun
11
mar

dalle 10 alle 19 > Idroscalo zona Riviera Est
PANINI TOUR 2024 Per tutto il fine settimana scam-
bio, giochi, quiz e opportunità di certificare l’Album 
della Collezione Calciatori. Per i piccoli un laborato-
rio di fumetto dedicato a Topolino. Registrazioni sul 
sito www.paninitour.it

sab
9

mar

ore 18.30 > Centro Verdi
CHILOMETRO VERDE Presentazione pubblica del 
piano di trasformazione della Cassanese, organizza-
ta dall’amministrazione comunale. I progettisti mo-
streranno con la giunta il masterplan.

gio
14
mar

ore 20.30 > Cascina Commenda
TRANI’S GOT TALENT Prosegue la Stagione del Teatro 
della Solidarietà con I Ragazzi di Robin che presen-
tano “Trani’s got Talent”. Special guest la compagnia 
“Il Giullare di Trani” con lo spettacolo integrale “IO La 
Rinascita” Ingresso 10 euro, ridotto 5 euro. L’incasso 
sarà devoluto in beneficenza. Vedi pag. 10

sab
16
mar

ore 10.00 - 19.00 > Parco Esposizoni Novegro
ITALIA VACANZE Torna per tut-
to il weekend uno degli ap-
puntamenti “storici” del polo 
fieristico: la manifestazione de-
dicata agli amanti del turismo 
itinerante e delle vacanze all’a-
ria aperta con camper, caravan 
e van camperizzati. Possibilità di 
sosta notturna per i camper. 

sab
9

mar

ore 20.30 > Work&co, via Leonardo Da Vinci 4 
I FALSI MITI DEL FENG-SHUI Una serata alla scoperta 
del Feng shui autentico con Luca Maria Lavezzi, inge-
gnere edile e architetto. Il Feng Shui è una disciplina 
di origine cinese che studia come l’uomo può trarre 
il meglio dall’ambiente che lo circonda. 

lun
18
mar

ore 15.00 e 16.30 > Centro Verdi (Auditoritum)
SPETTACOLO DI BURATTINI L’allegria dei burattini 
aspetta i bambini per un’ora di intrattenimento. Sul 
palco andrà in scena una favola classica: Biancaneve 
con due spettacoli consecutivi.

sab
16
mar

Un centro civico  pieno di pubblico ha salutato l’inizio delle 
celebrazioni per l’8 Marzo, Festa della Donna. L’occasione era 
lo spettacolo, andato in scena martedì 5 marzo nell’auditorium 
del Verdi, intitolato “Sei donne che hanno cambiato il mondo” 
interpretato dalla fisica e divulgatrice Gabriella Greison.  Una 
performance di grande impatto che ha portato sul palco le 
storie di sei scienziate che hanno fatto fare grandi passi avanti 
all’umanità, ma i cui nomi sono ancora sconosciuti a molti. 

Domani, venerdì 8 marzo,  alle 
17 sempre al Centro Verdi, D 
come Donna presenta Stefania 
Apuzzo in “Attente a noi”, 
conferenza spettacolo sulla 
donna e le maschere cle le 
assegnano. Seguirà un momento 
conviviale. L’ingresso è libero.
Sabato 9 marzo alle 16.30 
nella Sala Polifunzionale del 
Centro Verdi si terrà l’incontro 
pubblico “Riconoscersi uomini 
– Liberarsi dalla violenza”, 
evento inaugurale della 
mostra omonima aperta 
dal 7 marzo, promosso dalle 
associazioni Semi sotto la neve, 
Maschile Plurale e Officina, in 

collaborazione con la Biblioteca. L’incontro verterà sul tema 
dell’emancipazione maschile dai modelli patriarcali che sono 
all’origine della violenza sulle donne. La mostra presenta 
12 situazioni di relazione di genere, in quei momenti di vita 
quotidiana che sono più a rischio di degenerare in violenza 
maschile sulle donne. Domenica 17 marzo alle 16 al Centro 
Verdi, nell’ambito di “Le tre Età della Donna” dell’associazione 
D come Donna, si terrà l’incontro intitolato “Età fertile: i 
passaggi fisici e psicologici”.

Giornata della Donna
Greison e la scienza 
hanno dato il via al 
programma di eventi

LE INIZIATIVE IN CITTÀ PER L’8 MARZO

Gabriella Greison, fisica, 
attrice e divulgatrice è stata 
protagonista di “Sei donne 
che hanno cambiato 
il mondo” al Centro Verdi
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